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DIARIO POLITICO 
F 

^ PaUovai 2S Notemlre 
ViXft r iwoltol la. 

Il atto, di cui ci diede:notizia ieri 
ser* il telegrafo, delia rivoltella get
tata contro il Presìiienta del Oonsiglìo»; 
in piena solvuta della Camera dei Be-
putatiV^ha p^r sé stesso qualche cosa 
diifiosl eccentrico, che parequaai una 
fiaba, None cho manchi di procedenti in eostituzione del Gialdini. 
ohejvl 61 assomiglino, nò questo è La questione, d'importanza piut-

luto di coiniueu<!ati2l0*por Uoraa Oa. 
parte i\\ xja rapprescintaDio al'Parla-
mento Nazionale, 

, lj^ainlmflicla(o>*fl a PaH|!;E« 
È noto che l'ambasciatore fr̂ ihcòès" 

a^Ronaa, marcheso di Noaillefi stâ  
per ricevere un'altra destìuaxiuuG : 
dal paH è notOî ĉhe la Francia notì̂  
iateudfì di sostituirlo con altro diplô -
matico, flnctè ritalia non abbia raaii-
dató a Parigi un nuovo ambascfntoró 

l-iUffiZZO DELUS iWSKùZlONl 
.. : ^ ;, fpaffamento antlolpato) F 

[EU8rJEif;>ni al arvl« In quarta pagina cent. S» alla linoft per la prima 
pubblicfìzloflflie cent, »» per le BuecesaÌTtì, L» juiea sarà conipo-

: 8t& da Mt lettere sìeno Interpunzioni, apazt innarfttfore di testino 
Jtrtiooli comunicati oent. •?© la linea, - ., , . . / 
Jfon fll tien Qoato degli articŝ U anonimia e'èi!respingono lettere noii 

affrancate- .r: . 
t mununcriiii anche non pnbbiicati non si tèstituiscono. . ' • . 

1 _-.- .̂ ^ ^ j j ^ ia=AH+^-n i - j _-t- + t - ^ ^ ^ . j ^ i ^ ^ i j , . 
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ì̂ t piiif) tuttavia esser cestì che U 
NigK̂ à; tion avendo alcnn'altra preoc-
cuì>aziòrió superiore a quella degi*in-
terossi del suo paese, saprebbe disira-
pGgnare con lealtà, e senza'ideò pre-
còncfltte,'ìà stia difflcile riiissione. 

il. ooiìim. G-iaqomeUi 'me^tendoa aura) ir aiimero compIesslTo.sa- .presa 
id''rilièvo il pienoi'suqcesao d§l liya, a circa :7000., Ma^ |i!a**^è-f soddi 
CoDCorso,^e strappò vive accia-' da questa cifra 41-successo lo 
inazioni quando diresse , calde j si vuol giudicare dalle vendite 
parole di lode al cav. Cerìèiti i fatte. Infatti-si vede dai cartel-

Ti f - ^ 1 I 3^ ^ 4 

il primo sfregio, che si attenta di fare - tostoseria^per i r l ^ m i fPa i due 
alla Camera. Invidioso dei trassi di 
Cordlglianl, Maccaluso avrà voluto 
ioiìtarlo colia aua rivoUella- È però 
singolare che nn̂  malointenzionato, 
atehdb^fra'ltì Riani un'arma, dì Cui può 
servirsi cou più sicura efllcacia, quanrfo 
ntìngU mancava occasione dì alTron-
tare corptì'a corpo l'oggetto.delle sue 
criminose mire, abbia prescelto invece 

paesi, sopratutto nel liiomènto In-cui' 
premo di voiure ad una conclusione 
del trattato di commèrcio; fu fa luo-' 

od agli altri membri dol Comi 
tato. ^ 

; L'adunanza, §Ì sciolse col 
grido dì Viva il R e i Viva da 

•̂  , , . 1 ^ . , . ^ „ ^ • V'i K^gì"^ ' sAo^ suono della'Ma\^^ 
•Cornsponu. àel Oiornale di Padova), . ^ " w f: ' • -

ESPOSIZIONE 
-•'/•• 

ConogliaììOy 21 novembre, 
Con solennità ., par , a .quella 

onde il dì 5 corrente fu inau-
go dibattuta negli ultimi Consigli dsl | g^^aio il Concoi-so, ieri idtimo 
gabiiìRtto italiano, e'-a quanto parê ĵ 
sarebbe stata presa la risoluzione dì 
mandare a Parigi il Nigra. '" . 

Nsn fa-d'uopo dire agl'italiani chi , stati per le medanlie/la^cuLco. 

lini che oltre due terzi dèi nià-
: ì • 

teriaìe esposto è . già venduto^, 
e per^Meiine maechine di non 
is^règìevòìQ' v&ÌÒPe dome il Con
densatore glissi, quaìchedistìi-
latrico, pompe Hoèl 6;. torchi 
furono date parecchio conitnia-
sioni. 

..4^(;lie sotto queiraspetto ^̂ ll̂  

sia ilNigrB, Educato alla scuola del ] ̂ ^i^^tura è in Uvbro/ 
eoio grande uomo di Stato, che abbia di scagliarla contro il meflesimo, con 

effetto assai dubbio, e in lungo, dove, avuto l'Italia in questo secob'il Oa-
poteva prevedere, cho la giustizia lo, vour, anzi si può ^dire tìna sua crea^ 
avrebbe còlto drt flagrante. Si direbbe 
che la cattiveria, quasi sasìa diiesfcriur 
secarsi colle vecchie furme, nella sua 
fantasia inesauribile ne vada sempre 
Inventando di: nuòve. . •! ^ ^ , • 
-'Per ciò che riguarda il movente del-: 
l'attenlato, le informazioni concordi 
del gioirnall non lasoianoalcun.duhbip. 
D' altronde il Depretis non si è. an
cora Inalzato nella storia del suo paese 
alale levatura, cheil toglierlodimezzo 
possa essere oggetto di, una cospira
zione politica- Egli ùòfl; è^ancora al-

r r n 

J l Lomn|. A.j p-iacomeìli, de-
putato del Collegio di Treviso, 
Pr. 

eia i l e ale. . 
Indi a poco nel giardino an

nesso all'Esposizione, seguì lo' 
spettacolo deir ascensione del-
1 aerostati, il quale , attriisse*, Espositori ebbero un SUCCCSSQÌ 

Molte infatti ' erRUsi 
qui mai'Ve^j pfesentate còl solo platonico' 

d,u,t,a. ;' " ' ' . amore della-sloria. . 
Il pallone si gonfiò in breve Ter sera, sempre nell'albergo 

tempo con aria rarefatta, e fu L^tfrowrt il\Muiiicipio diede altro; 

\{ giopió si fectì la distribuzione; ^tauta gente quanta .noii. ^viè •• insperato'. 'ì 
*:] dei premi.0, meglio, degli aite-;, ricordo di 'averne ' qui màiWe^'i presentale 

tura, il Kigra appartiene a quella 
schìpra di diplomatici, che hannoft̂ '̂  
v.ulo'lafoi'.tuna'^di legare il loro noma •, . . . 
ai tempi più felici del riaorgimento i dispOMZione non pptev 
italiano, é di' contribuire, collài-dii' 
stinzion© dell'ingegno, é colla eleva
tezza del carattere, a fare dellMtalia 
iiiia grande potpuza,-rispottata nel 
mondo e .circondata d'amici. Nigra^ 
QhbO:Jl inerito ypQcialisaimo di cemea-; 
tare sempre più l'amicìzis fra Vltaììa 
e,ila JRrancia, uellfeiSnca imperiale, pa-i 

jtuimp.s^ulipiede dì pace, 
un momento d' ajnmirazione e '• splendido banchetto al Cprait.itò*| Fu infatti una vera guerra 

nire. Il Comitato ordinatore e. ; ferrò ilco-sì dètttì' trapezid è j Ietti e .de l ,cay. Beliatì^ 
le Autoritii civili e inili'tariLJcomincìó tosto quelle spaventose j Oaslialdo) ; e . a ] l 9 7' la ̂ mai .ab-r. 
enmo àViiompletó, 'ed in pob^i ;evolu2Ìoni; che Vono il neri plus \ bastanza lodata"battda del 40<»,i 
distii*tii,.facevanq y.^gno..priiar î ^ r̂a della ginnastica u non ohe ogni criornò'ci,raIlé{?ra colle 
mento^ oltre quar 'ahta 'signore, poIi|ìc^a,., Stette in ,aria sempre armonie le pili deliziose. ;SÌ re--,; 
tutte èìegànti così da me'tt.-'rè agi^àrl(^osi evrivolj.;eudosi,.o,auìfa 

trocinaudo, ju cìixoatanze dilUciii e 
l^altezza di un amasìnìo.Eare dunque, delicate, la causa d'Italia presso Na-
accertato che si tratti seni pi ice menti?, p_Qiepne.in» mentre infiueiize^di. altra',! delle vicine cìtfh lì 
di nn cattivo soggetto, 6he pretendeva natura, cercavano paralizzare le buone j i i^-'i A i j-i '- ' . i • 
essere^aoUevato dalle,conseguenze-le- disposizioni,di quel Sovrano amico a^P^r^ ^^^^^: '^ nilig^'nte relazione, 
gali della sua mala condotta, e che noatiio riguardo.- - ., ^ ^i] del lavoro della g'urìa ed incli 

Ma forse questi ricordi dell'Impero, j fece l'appello dei ;premìài;i, deli 
anzichè'giovnre, nuoceranno al Nigra,. 
e. destando; nel govèrno della Repub
blica ingiusti sospetti, lo renderanno' 

esiflérite della Giuidn, rappro- di raccapriccio insieme quando ed ai Giurali qui rimasti e vi,i alle nostre abitudini che noi 
;j sentava il Prefetto, che per ini-' Hherato dalle corde prese il i ebbero affettuosi brindisi deli sostenemmo in questi 15 giorni. ' 

a interye- i volo e l'fierpnante .Qontier, af-j còmm. Giaconielìi, del cav. ;Cer-, Lp distrazioni e i divertimenti 
si seguivano senza tregaa.;^Map- • 
cté-;forzate all' Kspo^feiònfi Wn' 
obbligò di far da'ciceroni agii 
ospiti., - colpi di sole aìie coraa, 
p ig ia toe 4n^'teatro, serate di; 
ballo' ai Casinò eco. ecc. Oh" 
s!ì deponiamo pure il frac eé. 
il gibus, ri[)rendiamo il, lavo,ro, 
e riguadagniamo il tempo per
duto con si frequenti scioperi 

ahòhe per. questo riguardo Co-' 
negliano ad un livello più alto,-

cav. Cor-

! cava, suonando, • alla Stnzione 
destra Q sulla sinistra per aria j della ferrovia per far ritorno 
12-minuti, e s aU 'a i r a l t ez^ dì 
circa • SÒÒ " metri, ' dislliclendo^ 

alla vostx'a Città.,-
Ieri sì chiuse pure la sta-

aon avendo potuto ottenere un' udienza 
P'er questo scopo, siasi vendicato in 
quel mòdo. ; . : , 

La nota caratteristica di questo in-

circai, 200 di ! gione teatrale durante la quale 
dove era partito. : ;; j furono-da te : La forza del de-

cìdente'fii è ohe di Maccaluso eraniu-. presso il medesimo meno gradito. 

qxtRlt là Maggior parte si pre
sentò. 

^ ^ 7 l L 

n e r i i Contato^" dell'Espósi-
2Ìons segnarono TdOÓ visitatori 
e domani a sera (perchè s%..rie 

Lesse indi un forbito discorso protrasse di due giorni la cliiu 

• f 
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Mimi la zingara 
& 

•m b K " 

ROiWANZO. 

\ Va momento dopo Nicola yonnead, 
A P P P N n ' T ' P T ? f9m : »̂ »«»2̂ .̂̂ *' che il signor conte era 
At^ r£ j INUH^J^ {.pj) ^BQfvito, e Pierina gli dleae con aria 

A^XaiornaU di Padova .^<'^\9^^' 
, — liBignpre s^iù,contento, upero. 
[ L'atmosfera della sala da, pranzo 
, era calda e profumata. ,, 
• II Tecahio giardiniere avevs aruto 
j il t^mpp' dì raccoglìare i fiori nella 

aerra i i candelabri erano a,ccesf, e il 
ceppo di Natale ardeva eUegramente 
^ui focolare,, 
, — SI sta bene qui, con le spalle al 
caldo 0 le vlvan-.ie sulla tu/ola, disse 
\\ conta sedando; ma» pei" Biol io 
p,ô n posso celiar soìoi,t>riù,;]ilÌE(»,l, ye-
Bjte E mettervi qui, di f-̂ caU a me. 

— Sì, signor conta, rispose la gÌo-
jftne roeijft. di gioia; e d'orgoglio. , 

Bra la prima, volta eh» essa se
dava alla tavola dtìi padroni. 

I domestici si guardarono., stupiti, 
e la vecchia Pierina ebba un movi-
,mento di adegno iaègretOf,, ., 
; Ilspggippnp di qualche a^no nelle 

colonie inglesi non aveva fattjp per? 
dare al signore di Kerbrej^an certe 
,&bita,4inl. - , , 
, Anzi ye ne aveva acquistato alcu,n8 
Qhe gli |9Ì confacevano, come quella 
d^l ri^si^e î  tavola dopq, mangiato,, 
faév^ndo e fumando. 

H (tip oervello non era tnrbato dulie 
,libagipni; egli b^v^y ,̂ it»rgam:eflt9,,p' 
dopo alcune ore di p&aŝ tempo non, 
9]lnotftva In lui altro ohe un poco di' 
a»im«4ione. ; , ; 
;:,Qiella &era fê ie portarluu vinipre-! 
iUfeatìi,ìj9 quand'ebbe eosthtato acau-' 
ratamente i migUorameutt che^gU ul
timi quattri* anni avevano prodotto 
UPUASK» cantina^ al ritrovò con una; 
dl9posJ£loue di spirito molto gìUa. 

Miwl> eccitata dal éuo buon unibre, I rebbero. essi, disse Mimi dopo aver 
saherzava famlliarmeute con lui e lo riflettuto. . = . 
divertiva molto con le sue uscite. — Certo, risposo Pierina, ma essi 

La cena di Natale al prolungò cosi i non lo sapranno, rll signor oohte an-
flno a mezzanotti!'. • drà a Parigi senza avvisarli; che sor-

AUora li conte riempi il bicchiere , presa e quanta gioia per sua figlia!.;. 
per l'ultima volta e lo^alzò dicendo: — E* è dopodomani che vuol par-

•^ Alia vostra salute, bella MimìI . tire, mormorò Mimi; ma,-ss fa molto 
^ — Al vostro fellca arrivo, signor i freddo, può essere che resti qui. 
conte! rispose essa allegramente. Ahi j - È pnasibllo; intanto fiite la vo-
come avete fatto bene a venire e , atra preghiera e andata a letto; buona 

Lo fece ridere, flno^ alle lacrima nel 
raccontargli come qualmente Cele
stino Piolot aviBva raccolto l'eredità 
dciiia nolana e quante oosé ayeva tro
vato nella caiiUna misteriosa la cui 
la Tecchi^ chiudeva accuratamcato 

r 

sccaj^tp ai luigi d'oro 1 ceaoi di tre 
0 quattro generazioni. 

Ed ora, signor conte, disse Mimi 
térmiiiandò, biaógha ohe mi raccon
tiate qualche cosa voi pure: avete 
veduto tanto cose straordinarie I 

— "Vi assicuro che/ no, rispose II 
conte; tutti si figurano, che 1 Pftesl 
fltranlerl slenq pieni di meravìglie, 
affé, io.noiî ^ho nulla veduto che ab
bia colpito la inla immaginazione. 

'— Allora quelli ièhe deserlvono 1, 
Iprpi viaggi sono mentitori! esclamò 
Mtiul. Il signor cavaliere, ci hs letto 
èòveùte di questi ractìontl e v'erano 
contenente delle cose molto singolari. 
MI raitìméitp d^uòo di talliibri in cui 
liì dicevà'-che & Botnbiy le'do&no por
tano braauìalettl ai piedi e anelli d'^ru, 
aullà pa ta del naso. *ÈC#S^ 1 

.—è vePo':quG8tOj disse n;oonta 
-ipldoudoì'ho portato meco alcuni di; 
qàestl'OrKàment!; ve lì mostrerò. 

^ 7 
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quanto mi sono dirortUa q îesta sers! 
— Io credo che eia ora d'andare 

a latto, dtsae il conta levaudoai in 
piedi; buòna sera, Mimi; a 4onmnI-

TJfl' quarto dopo, la giovane si spo-
gltava lentamente, e dal fondo della 
sua camer* ,̂ attigua a quella in cui 
riposava Pierina, faceva oonversa-
zloiie con la buona donna. 

Quanta non poteva darsi pace del
l'aver ^iato Mtmì Tlrelon seduta alla 
tavola dei padroni» in faccia ad Un 
'Kerbrfjdan, e dalle sue parole tra^ 
spariva uda certa aoredina. 

- Ohe disgrazia, diceva easâ  che 
disgrazia che 11 aigQor conte sia giunto 
così all'improvviso! Se avessesòritto, 
la sua famiglia BÌ sarebbe trovata qui 
per riceverlo, el egli non si sarebbe 
veduto Tidoito alla Voatf a coìupagnìai, 

-^ State triaaquiUa che non al è 
pulito annoiato, ribattè Mimi. 

- La sua ihtenzloùa e di partire 

; ^Bv^t ài^HB Pierina ^^egaonào il auo 
\ lume. 
I Mimi girò per la stanza e andò a 
; guardare attraverso 1 vetri della fl-
; nestra. ' - --• 'A -
ì — Gran bel tempo per viaggiare! 
, esclamò Ironica. Sebbeieslamo aNa-
i tk\é soltanto vi sono dei flotschi bian-
I chi per Taria. Capite, signora Pie-
• rlna? 
4 

I — Se la neve si scioglie cadendo, 
; non è nulla, disse la buona donnaî  
[• — No, no, non si fonde, risposfe 

Mimi; domaoi vedrete un bel colpo 
d'Qcchio: la terra s^rà tuttft bianca e 
farà- ^n freddo gelato.; Buona ftcme. 

Goal dicendo, Mimi chiuse la porta 
della sua camerai ma in Ihogo di 
mettersi a letto^ sedò ad uu tavoli-
nètto, noi cassettìno del quale c'erano 
alla rinfusa penne vecchiei ttu cala--
inaiù quasi asciuttò e qualche foglio 

Simo Q il Faust 
Tuttoechè il pubblico in pìirr, 

ticolare nella seconda metà sia 
stato sempre numeroso - Tim-

— Se fa mólto freddo, il signor 
conte ^p^tterà, e prima che egli si 
metta In viaggio gli altri giunge
ranno!... -'^-•"' 

' ' \ \ 

Il giorti(>dopO|alzandÒBi; il signore 
de Kerbrpjean gettò gli occhi attra
verso 1 vetri della finestra e vide il 
cielo Bensa sole, la campagna coperta 
di nove, e le onde cupe della marea 
montante spaziare la spiaggia cbn 
uno strepito rauco. 

L'aspetto di questo paesaggio ge
lato gli diede 1 brividi, - ' -̂  • 

Egli sMnatallò presso il caminetto 
in una di quelle poltrone morbide e 
profonda uoUo quali si sta caldi co
me se fìl fosse a' letto, e dichiarò ohe 
hòtt avrebbe messo piede fuori per 
tutta la giornata. ^ ^ 
^ All'ora^ di òolazioie, Mimi com
parve. ' •'' •'' •• • ' -••••'" 
" Ritornava dalla chiom tiitta giu
liva e con i'suoi abiti piò beili; • 

Non le poteva passare ^ét la ihente 
di mettere»! a civettare con un Uomo 
di quarantacinque anni, ma l'apprd* 

cagionati dali; amoi'e.i.w,.^.. del-
l'enotefcnia. 

- J ^ 

A compie mento delle notizie 
mandateci dal nostro egregio 

F*»*» - - W J * - ^ I É u # . k j - i 4 / ^ r t ^ B ^ p u m ^ U ^ 1 

vazlone e gli elogi del tóiite là lu
singavano, 'ed èssa aveva tutta ìa 

1 V ^ , 

i \ r .'J r̂ .̂ ! ' . ( l f • 

/di'carta'quasi tutti imbrattati. 
dopodomani, continuò Pierina, e cer-;i''Dopo aver trovato con gran peha 
tamentfl passerà il resto deirinvernòi |-n^a pàgina pulita, Mimi si mise a 
à'Pftrigl'oon là famiglia.;.. r fgòHveife per annunziare alla signo-

— Il signor conte non h» detto olò,V rixift de Kerbrfjean l'arrivo del padre. 
'interruppe vlTramente'Mimì; ' 1; Quando' ebbe finita la lettera, la 

~ fi vero, ma uria volt» là, fa- sigi II 5 e fece l'Indirizzo!' ' '̂  
oilinenta lo décldorannu a restare. Poi guardandola - era la prima let-

'•''••^ Sé il signor cavaliere è la "si- -tera'che aoriveva'- mormorò eo^l- Idi'faòri;' • 
: ignorina sapesBòro òhe è tornato,'vói*- è'fattà: • ' ' r '-^.'IJh tsm'̂ '̂OtTibile, Hapòséliimi 

\ > • • • • • • . • • i • • ' ì 

ììùô hà volontà "dt''"^l|tóèfpiì.'• 
, Forse, &aehe già intravedevi là 0-
sibllità di àcqùtakf ^ttaiéhéldÀénza 
siillò spìrito di lairéd òttèrierò"'àTfòiine 
cose óWtìidàVèzzavàno là^ua vanità. 
'• (Quando' eàsadooiptif^èi U signor de' 
K î-èr̂ jeaW' éiolamò tutto so'disfatto: 

— BUDB' giorno, Mimìjf'veplte ad: 
un momento opfibrtanb por far à&ii< 
'Zione eòa me;̂  priiiià Venite'qui a' 
lóaldarvi, e dliémi tìhò" tempo fa là _ : 

(coni{nm) 

non, tipart^^ p.ienamente 
soddisfatta. 

Cosi finì per Coriegliano un 
periodo animatissimo di giorni 
che sarà per lunga, pezza ri- ' 
cordato. 

E sta por finire pt-ofirio del -
tutto, perchè anche le hello vil« 
leggianti ritornano ai patri Jidi. 
I*ossano esse partire innamorate ' 
di questo bel lembo di terra 
e fare delle seguaci' per l 'au
tunno' venturo, fi un ànxore ' 
che non suscita gelosie. Cone-
gliano non mancherà mai al 
SUO compito di rendere sempre 
più amabile il loro soggiorno. 

Ora -come disse- felicemente • 
uria egrègia sì.^nora, ci rimét- -

- ^ • I H r 

tf)glÌendoBl il mantello di lana e il oap-
peìllnonero^^Oon tutti i n îei guanti 
impenetrabili al freddo mi sono ve
nuti ì gploai ;, guardate, 
; A tali .parole, segui Tatto, perqh^ 

essa tese al conte lo mani affusolate 
0 pienotte e gli mostrò l polpastrelli 
delle dita ari:os8atì. 

" A h ! povera |{C||iiSi disse II conte 
scherzando, è comeln Russia ; le mani 
sono gelate e forae il naso anche.... 

" Non credo, disse Mimi dilatando 
le sue narici delicate e facendo ve* 
dere in un sorriso due serie di àen" 
tini eguali e candiJi che brillavano 
come parie.. , 
; — Taftto meglio ; ripigliò il conte 
sempre con lo stesso tono; ma ciò 
potrebbe accadere, se questo gran 
freddo continua. Par Impadire un?, 
tal .disgrazia,, vi darò una sciarpa.... 

R tb.sto andò a prendere esso stesso 
,^ei suoi bftttli un?, sciarpa di seta che 
gettò Intorno al collo di Mimi, 

- ,araz!e, signor conte, mille gra
fie ! esclamò I^lml ti),ttÊ : rapita ;. ahi 
com' è bella questa stoffa I.,, 
. E corse,, davanti n -uno specchio, 

amqairò lf;!&Setto del tessuto, yarle-
. gatq •? p^t) se Io tolse dal collo, e lo 
: girò come ' uu turbante attorag^^lsi 

•I:-T; Gtiw^ate, signor conte, fece 
MimliTPlt&iìclp t̂} n^a sono forse bella 
c o s ì ? . 'i > > :-,:-,, • • ' : ; - . V' 

frrtf,-r Ohi magnificai diaa'egli, fra,! 
denti tutto pieno à' ammiratone. ' 

InJattl easa mpstrayasl d'una bel
lezza attraentlsaima.^ 

.71 f^y^f-j^?^,-^ 
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doli dall'ottimo e 
^X^:: 

stanza della Mostra Énplogieai 
tì sul quale avremo prossima 
occasione Ai ritornare. ' -K 

Il Coneqlìano dice; 
Il ministero dragricoltura ha actiui-

stato due distiUatriol sistema Yillard 
' e Rotuor niodio, più tia sposo lire 7000 

in ammoaiatoi, sgranatoi, torcili, póm
pe, filtri, ecc. dalle case Calzoni di 
Bologna, Mure e Barbero di Torino, 
Agenzia enologica di Milaao, Mabile 
e Noel di Parigi, Heinrich, Syrowy e 
Pini di Vienna, Borolio d'Asti, Uon-
finì di Treviso, ecc. 

PM 1 visitatori dell'esposizione ab-
biarao notato ieri l'altro e iori parec
chi sonatori, ICatDpana e Pecile, ì de
putati Riaaljìi, Ribertì, Toscanellì e 
Cantoni. Molti sono ancho ì (ììrettori 
e professori delle principali scuole a-
grarie del Regno, granrJe anche è il 
nuraero doi proprietari che fanno im
portanti acquisti, 

Cna conferenza i^nnu ì\ dott Luigi 
Manzi ; SvAla villcoUiiva ed enologia 
presso i Eomànf^ e una il dott Ga
vazza auìla filossera. 

- 1 . 

CORRISPONDENZE 

d e l GIORNAX.H1 d i P A P O V A 

Roma, 20 novembre 1881, 
Oggi la capitale del regno ha fe

steggiato il natalizio di S. M. la Re
gina. Fin dai mattino^ le bandiere na
zionali, sventolavano dagli erìiflci pub-
blici, "(làtla torre del Campidoglio e 
dalle finestre di numerose .case pri-
vate. 

I colpi ^ì cannona salutarono il 
giorno in cui la Regina virtuosa, gra
ziosa, che abbelìisce la Reggici collo 
splendore delle doti più-eccelse, entrò 
nel sùó 3Ó' anno, 

KùàGrosissìmi tolegrainmi perven
nero alla Casa Reale^ da ogni pro
vincia d'Italia e da' Corti straniere» 
telegrammi esprimenti sentimenti dì 
affetto e di devozione. 

Oggi là Regina ricevette in udienza 
la Giunta Mumcipalo diiRoma che s!̂  
rese interprete degli auguri della cit-
tadinanza della capitale. 
' Stasera la città è straordinariamente 
illuminata e vtgar^ unaditìiostraKÌone 
sulla piazza del Qijirinàlfi. 

Sarà,ili numero domani la Camera? 
Si dovrà constatàrio ìminefiiatamente, 
perchè è all'ordine dot giorno la vo
tazione a scrutinio segreto del bilan
cio, d'agricoltura industria e com
mercio. 

Il Presidente annunziò Jeri che i 
nomi degli assenti sarau pubblicati 
3]ella Oa^zeita Uffioiaie^ ma questa 
minaccia non fa più pttura ad alcuno: 
é sapete perchè ? Perchè gli elettori 
non tengono conto delle mancante 
dei deputati, non sì curano di notare 
se i loro rappresentanti' furono dili
genti 0 negligenti, abbastanza soddl̂  
sfatti se il deputato prestò assidua
mente 1'opara sua per qualche inte
resse localo e, talvolta, anche per 
4ualcli6 interctì-se privato. 

Pur troppo, da negligén;:a dei de
putati è un male grave, ma del quale 
l'origine va corcata nella indifferenza 
degli elettori. 

'K Montecitorio si fa ora una vera 
inBettologia parlamentare : 'ei nota 
tutto; sì osservano le strette di mano 
che si danno;,.,, e quelle che non si 
tìanno. Se un deputato di destra, è-in 
colloquio con uno di sinistra, ecco, ai 
dice, un me^saggiere dì connubi'; sé 
tìue deputati non si salutano (perchè 
non si conoscono) ecco, si sussurra, 
lino è Minghettiano ti P altro è Sel-
liano.;.. • ; 

Insomma/ 1' è una vera commedia 
ed è superfluo dirvi che nelle ipotesi, 
congetture'e dìcorie le fantasie hanno 
•liborp e pieno corso, in tanto caos. : 

Fu oggetto di commenti svariati, 
^contraddittori IBÌ'notizia che 1'onor-
GairoU aveasei chiesto il congedo di 
due mesi, lì fu chi ravvisò in questa 
domanda un sintomo d'Ostilità al mi-
oistero e chi la considerò come sogno 
d'amicizia, perchè a nemico che fugge,, 
ponte d'oro,;„. La notizia nbn èra 
vera, l'òn. OairoU non ha mal fatto 
la domanda, che gli venne attribuita, 

Io credo, però, che l'oaor. Cairoli, 
viclpo 0 lontano, abbia intendimenti 
ostili al gabinetto. Così non fosse l-.„ 

Vi meraviglierete, forse, che io mi 
preoccupi della avversione dell' oaor 

crisi, col pretesto Cho Oairoll è av
verso ài Mìni l^o , Spianargli la tìtrad» 
al potére, che egli ha esercitato con 
quel Vantaggio per là fìaxlone che 
tutti sappiamo. 

Confesso che desidererei di vedere, 
in una votazione contraria al Mini* 
stero il noma del CafroH fra i, favo
revoli al Gabinetto. 

Circa al marchò^^é de Noaillea cou-
iiinuanó' a propagarsi le dicerie più 
svarlateV Ieri assicuravasi che un di
spaccio da Parigi annlinziava che il 
marchese de NoaiUe^ toruei^à a Roma, 
appena il nuovo ambasciatore d'Italia 
sarà giunto a Parigi. ' 

dome v 'ho scritto/la; scelta del 
nuovo ambasciatore fu fatta dal no-

I 

atro governo, ma per pubblicarla uf-
ècialmentft^si aspetta, che il gabii^etto, 
frtìacese abbia dichiarato di gradire 
ilporaonaggio designato. '̂ ^ '̂ 

Oggi il Papa ha accordato nume
rose udienze, a parsonaggì fitranìerì* 
; K confermato che prima ilei nuovo 
anno la legazione prussiana presso il 
Vaticano sarà istituita in Roma. Le 
dicerìe dei giornali clericali circa alla 
legazione inglese preaiip if Papa sono 
ilnora premature. ŵ ' 

Le malattie dei caiMin ì̂U PanebÌanco 
e Borromeo contiJiuano gravissime. 

Oggi ci fu uji banchetto della so-
cieUl generala operaia. Kravì AdG per
sone. Riusci splendidamente e 1 brìn
disi alla Famiglia Reale furono nume
rosi. ^ 

Ieri sera^ al Oostanzi,; folla enorpie 
assisteva alla rappresentazione del Ri' 
goletto^ che riuscì meravigliosamente. 
Credo che rare volte questo, insigne 
spartito, che (>. Verdi consìdfìra come 
la migliore delle sue opero, quella 
ohe egli ama dì più, abhi^ avuto és,é-
cnzione si perfetta. E di ciò non è à 
sorprendersi ?e si ricorda che le parti 
princìpàH'erpnp aj^date a^tenoi^tì giu
gno, alli(. signora Gargano, al bari-

ton Athos, , , / 
La rappreséntazipne destò un véro 

entusiasmo e. r impresa del Gofltanzi 
^x^^z. di successo.in successo.. . .. , 

Dopo \y Rigoletlo ai rappresenterà, 
in quel teatro, l'opera nuova del mae
stro Ortinlt rBitrgra^n. •• 

Al Valio è ànnun?iaia una novità : 
Spartaco di R. Giovagnolij tratto dal 
romanzo storico cbe questi ha da 
lungo tempo pubblicato. • 

0 ahM»-̂ ; questpi^i l giornale^* 
vornese-

NAPOLI, 20. " In occasionò del 
CrtWpleanno di S. M, la Regina^ iljsta" 
daco ha diretto al marchese dì Villa-
marina il seguente telegramma : 

«Nel compleanno dì S.^M/if Re
gina 1 cittadini e il Municipio dì Na
poli uniscono àgli atti di4psseqùìo di 
tutta la Nazione verso l'Augusta So
vrana i loro^ onr^g^i ed auguri ^,dl 
maggiore prosperità. .= > ; ^"Oìussd, ] 

inondo della filosofìa. Perchè spaven- ? ^ Quanto alla gencraziónf' spontanea 
tarsi, e v o l ^ l l l v a r e le propri* ,̂ idee ètie.oggl non potrebbe addtìW; provo 
col sottrarle alla lotta? e percWln- : rigoi^osamento soieattflch^ si'imo suf. 
Tocare In un'anflìa stiprema l ^^^^o ' frsga** ^^^ atoriiette'^ coms' un' ipo-
dello stato, ehfegj^andosi dì^pi i ta j tesi ohe ^ J m a p o dìmostreri vera/ 
l'intollerfinza pWb|ìtì obìuda lajtécca ! uou' solo fff'^flegtìenza a teorie aftr 
^ e proferisce audaci Jiarolel stVttbbe •Certate di óm sarebbe | comt>fetfti 
:_x __._̂ .. ..__ ,_ X..... . ,- meato, ma pef la forza di a r g ó p 

vismo^ che;9.ttfMitano con prove dirotte 
i|ii^||enr§oKa delle specie- Questi e 
simili .altVi argomenti „ come quello 
precipuo dello siHtuppo.embrtoiogicù, 
argoj?^ntt^4| cui la Ackaza è oggi ric
chissima ; •appoggiano tl^oncetto del-

• KOTIZIK ESTEKK 
t 

FRANGIA, 18. r- L'estrema Siui-
stm pare dî ^poata a rinunziare alla 
idea d*iritèrpeHare il Ministero per la 
nomina del genorale de iMÌribel, ^fflae 
di non porgere al signor iJambtitta il 
pretesto di una gran discussione par-* 
lamentare, chei nò la Sinistra uè la 
unione repubblicana sombrano desido-
rose di (iroTocarò in questo momento. 

Per lo contrario il progetto di un 
mftnifeato al paese incontra delle nii-
merose adesioni fra ì deputati di e-
strema sinistra. 

GERMANIA, 18. - Da una corri-
spoaderìza telegrafica da Berlino allo 
Siandardt togliamo quanto seguo: 

Un meilico dottor SchùUer è jstatù 
arrostato alla stazione di Vienseu per 
avere,eapresse raiuacce contro la vita 
dell'Imperatore. Aveva addosso un re* 
volver carico a sei colpi. Egli si con* 
tenne cosi stranamente che non è an
cora certo se aia colpevole o mente
catto. 

AUtìTRIA^UNGHERIA, 18,— Due 
cannoniere si recaìio nelle 13ocche dì 
Gftttaro per sorvegliare la Coata. 

TUiiCHIA, lo. ~ Secondo il corri-
spondento vienneso del Daily Tele-
grùjìh, Osman Pascià inteiiderebbe 
di licenziare tutti gli ufflciali inglesi 
che si trovano attualmente aj servizio 
della Turchìa, La paga di molti di 
questi uiìiciali ò in arretrato di 13 
mesi. 

î h controsenso, in tftnto fervore di 
civiltà, volet' date alla àèienza ima 
veste ufficiale e tntitilàtl«' per' rin^ 
chiuderla nelle strettoje di una for
ma "stabilita dalla leg:*Q) ^ >»à 

Si creerebbe uti contrasto assai 
dannoso fra il vaporo che si legge nei 
libri e quello cho si professa per lo 
scuole, fra le verità che sì rihtrac-
oìano-nei laboratori e le spiegazioni 
concosse alla cattedìra. 

L'illustre professore Canestrini della 
nostra Università - ad osso volevamo 
venire - ha fatto, nella solenne pro
lusione di ieri, opera doppiamente 
meritoria al cospetto degli nomini di 
buonafede:, ha saputo trar partito 
da ùnaì grande ocq^sique per sple?a)[;̂ e 
dall'alta cattedra 'ioli;Aula Magna e 
davanti a un pubblico affollatisi^imo 
la bandura 4! dottrine» che per molti 
vorrebbero ossero tuttora proibite, e 
benché vantino già la loro storia sono 
ai più sempre poco e malamente note 
- ha dato prova dì coraggio non co
mune e franchezza senza pari nell'e*-
sporre .itìeelàtgamènteishll'fagatie^dalì 
patrimònio scientifico dei tempi nostri, 
ma che?sono, sopratntto fra noi, invise 
general m Élite. 

f La stessa rigidezza con la quale 
affermava eoin^eitì, che sono torse 

' oggi, più che verità àasòlutamente 
• dimostrate, tenderize versole quali la 

scienza si avvia con la più gran cer-
• tez^a di vederle realizzate - era una 
' necessità per dar risalto con nitid^izza 

dì contorni e vigore dì espressióne al 
'. sistema da lui esposto. Gli uomini 

onesti che sono sempre tolleranti ed 
' amano più di tutto la verità, debbono 

sclontifici più 0 raehp dirotti, ^ ^ ^ h l 
mtca%a fatto la cintesi di loMrìze 
organiche che sembravano richiedere 
per formarsi un ambiento esclusivo, 
l'organismo, e parevano atteggiato 
cementate nella loro forma speciale 
da una forza caratteristica, la forza 
vitale. La fisiologia sariprodlWre, ol
tre la cerchia doli' organismo vivente, 
alcuni finiomeui della vita^ ,corae la 
contrazione dei muscoli pet mezzo 
deirclcìttricttà, eia digt?ationa esterna 
per moxzo dei succhi gastrici ecc. 

* tt 

•y Anche la separazione dell'organi
smo nei due cuti diBtinti, il corpo e 
t'anima, fu sfatata dallo sdibtirmoder-
rio, evennéabbariilanafacumeun'oziosa 
logomachia nelle mani dei plosofl del
l'astrazione piira. Il 'concetto m'ite-
rialistico vedo nella ps/c/i-r una fun
zione riferibile e uu sostrato speciale, 
la, sostanza ntTUOsa, e, coufo • qua
lunque procosso vitale,, la; riduce A: 
forma dì movimento. 

La reintegrazióne'udell'orgauìamo. 
con le forzo che operano iti^esso ha: 
pure da quésto lato, '^.rigoosamcnfe 
paylando, vuoti che la sQlenza non ha 
ancora riempito, ed;,oiiourità che deve 
dissipare; ma se guardiamo ftl com
plesso delle noàtre cagai?jonlilitroviat-
rao raoìti indizi importanti e qualche 
prova scientifica che appoggiano lumi
nosamente la riduzione delia psiche a 
processo della materia. L'.anutumia 
comparata, ^embriologia e Tantropu-
logia iìmostrano cbe l'attività psichica 
si sviluppa in proporz^nuo alia quan
tità .della m.assa nervosa, A cambia

la E^òiuzpne, cBé cOtf'IÉ^ variazione 
deli|^^po^l^^ per-^dis^^nza modifl-
c ^ ^ n a f | |blwi problemi più impor-
t s m f dellè^foi^me animali e vegetali, 
collega quelle di og^^^jjegno inuna^v. 
beì'o genealogico <É^Ì il vero siste
ma naturale, e riunisco for^e i due 
regni in una base cóttiune, fondendo 
i gradini più l>as?,l nel regno intorme-
dio de! Proèmi. Estosa alta spects 
umana, V Evoluzione getta una luce 
vìva intorno falle nostro origini, in
torno al posto che occupiamo nella 
natura, o rialza singolarmente, con 
'Pesame delle sue trasformazioni prei
storiche e storiche, il valore del tipo 
umano, che stacca potentemente fra 
tutti gli altri per altezza d'organiz
zazione anatomica e di natura^ psì
chica. 
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CRONACA: GIUDIZIARIA 
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CORTE D' ASSISE ^ 
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ROMA, 20. —Due ìspetton centrali 
nel Ministero dell'istruzione pubblica 
partiranno ai primi del; prossimo dì-? 
cembre per ispezionare tutto le scuole 
normali e magislrali'del Regno, 

— l ministri della publ)ilca .istru-
zionq e degli affari esteri sLecpup^ino 
attualmente della questione più volte ' 
trattata <àrm la dip^^denza delle 
scuole italiane aiPcatero. . ^ 

-" Gli Ispettori centrali nel Mini
stero, sotto la presidenza del segre
tario generale, ou, Costantitti, hanno 
cominciato a discutere il nuovo rego
lamento sull'amministrazione scolasti
ca provinciale, per il quale i provve
ditori sarebbero tolti dalla dipendenza 
del prefetto. 

— L' onor, Mìnghetti, invitato da 
vari soci, pronuniierà fra alcuni gioî ni 
un discorso all'Associazione Gostitu-
nalo romana. ,. • 

— Dicesi che alcuni giovani depu
tati di destra» fra cui gli onorevoli 
Palile, Chimirri, ed altri î costitui
ranno in gruppo indipendente con a 
capo l'onor. OÓdronchi- , 

MIL4N(), 21. ~ Venerdì fu collo
cata una lapide commemoratrice nella 
ca^a n- 8 in Piazza S, Eatprglo, ove 
sorse ;jl prjfflo fo îto battesimale. La 
lg.pide porta la seguente iscrizione; 
. In, Qmsìa casa.- si G'orì$èrv<z il 
pr.ir/io fonte battesimale • aperto M 
Milano nei tempi apostolici - r£-
stai6raftp e ril^étiedèep % (iàtcariiimle 
Federico Borromeo - il XX Vili oi-
mre MDcxxiii ' ,, _,, ,:"-
. PAJ.EIÌMO, 20. -^ Han ri c'aderito al W 

celebrazione del 9esto contenarip dei 
Vespri ì Municipi di Rometta con li-
l-p 1,00, di Ragus», di Piazza Aroierì-
na, di Lascari con lire. 50, di Valle-
lunga, Pratanea di Camporeale con 
lire 30,e di Buscémì-

' - Sì è costifcuitq in questa città un 
Comitato per raccogliere [oiTerte per 
le vìttime del disastro di Caltanisetta. 

LIVORNO, 20. »- Per mandato del-

Pvesidenle conte cav. G, Rìdolfi—-
P\ M. cav. Galletti~ Ùif.&vv. Mòro. 
Oggi, allei U li2, la xau«a contro 

Alessandra OatuUo, altro degli ìmpr 
tati del fìitto in danno della signora 
Teresa Zampavo, s' è chiusa' con una 
sentenza di condanna. 

Dopo che il P. M. ebbe pronunciata 
la sua" i^oquisitoria, sostenendo la col-

I P I . . -. 

pabilità del gii^dicabile, comparve un 
testimonio nonsentìto nella udienza 
di a^^ato per un ritardo accidentale 
nella notìfica^ioue della citazione,- U 
QÌS. Oreste Bozzetti^ già brigadiere 
dei RR. 'Carabinieri, e attualraento 
maresciallo, coh:residenz9..a^Oagliarì. 

Bozzetti fu lui che condusse in giro 
Biscaccia per la città afUne dì sco
prire OatuUo, e riuscì, a olezzo di 
certo Nicplettì detto Zigarl - già Ur 
dito - a stabilire che il Catullo s'è 
trovato precisamente in Prato della. 
Valle coi suddetto Biscaccia poco prima 
della consumazione del furto, . 

Questo fu il tracollo della bilancia 
4 

0 nulla valse/1'arringa del, difensort*^ 
che dimor-trò non essere prov^ita ÌÌJ-
dubbìamente la responsabilità del Oa* 
tulio. 

X giurati risposero alTermativameute 
a tutte le questioni, onde la Corte 
condannava Alessandro Catullo detto 
ì\ Croato B, 12;anni di lavori forzati 
e -a 6/ di sorveglianza speciale della 
P . , S - .• • ' • • ! • , 

Catullo, alla lettura dì questa sen-
teuzai: « non battè ciglio, né piegò 
sua costa,.» 

professare gratitudine al nostro Zoo- menti, .raaterif̂ ili di questa si connet-i 
logoe pur l'opera di ieri, é per quelU. tono variazioni tJMlla vita p4ichica,.e 
che oorapie alla soupla onvlavor^^ff^^^""*'*" - " " " " 
tutti ì giorni. 

Ma vediamo, dopo un preambolo 
che almeno è breve/ in che abbia 
consistito da prolusione ^di c«r par
liamo-' ; 

\\ tema era (iiiesto : Chiaf re ,a'-

bastano spesso, coma nella dorneaza, 
lantammii apponaperctìtÉibili pardi-^ 
soruinare U meccanica sablime delia 
ragior(P»|^erGditai'Ì9tà dei caratteri 
paichiei {indols d-jgil individui e della'̂  
nazioni, talenti speciali, gonio ex . ) , 
della qual(» la vita ciuotifliana attesta' 

cuni (tei principi che oggi in/o7irfóno , ^ t.utU,Ja retiltà e refflcaof*,. riesci-. 
wn auto di atta nuova e polente net 
gran còrpo della Bto^ogik. Dofinita 
una tale scienza che nel, suo.plù.aUo^ 
significato è lo studio della vita con-;. 
sìd'erata sótto tutte' le forme ed in 
tutte le funzioni, r oratore trattò' fa* 
pidamente ma: GQXI, ampia^ comprani 
siòne J e tre «luestioni essenzifili-: la 
natura della vita, resistenza dell'ani
ma, e rorigiilo delle specie. Parouo 
tre capitoli del libro immensi» neV 
quale l'essere ,viene indagato come 
una fonte di fenomeni avarìatissimi 
che salgono fino al pensiero, e come 
membro di un impéro seonfinato al 
quale apparttìiigono gli esperi che lo 
circon'iauo ed appartennero quelli vis
suti in epoche esaurite ed in mondi 
distrut t i . • • • 
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ALCUNI PRINCIPII. MODERNI 
DELLA BIOLOGIA H J 

• - L . 

or.Ql.t uomini di bttQiia fede, a qua-
Ijjtitlue^chìQr^^ppertengano m\ cap,po 
delio scibile, debbono vedere con oc-

^ - ^ 

chiù di compiacenza 9e;rena le, ndpt-
trine più lungamente contestate pe
netrare a poco a, p'co neir insegna
mento : esse vi portano un elemento 
di vita col dibattito delle opinioni e 
creano un mezzo potente per farci 
giungere alla scoperta del vero,, Ac
canto al metafisico già un po'rintuz
zato si levi pure il positivista glorioso 
del suo metodo, e il naturalista dal 

Cairoli verso il ministero, mentre sì 11' autoriti gìudiziavia venne ieri se- ' volo gagliardo stonda la sua ala nel 
1 

W prin^ipiuM uftóe, -la forza i}i-. 
_ ' r \ 

tefó, s'invoco dagU scienziati di tutti 
i'tempi, quando per spiegare la v îta, 
il.cui spettacolo i^ieravigiioso.sorpas
sava la loro comprensione, ricorsero 
ad, un agente rfivertìo da quelli che 
apiraano. lar natura iaorganiCEt. ^Oggì 
che possiamo di^ceutJ^re dalle forme 
più elevate dell' organismo per; tu t ta 
una serie immensa alle più bas3e, è 
studiare la vita.oltreché nell'intreccio 
più complicato delle sue funzioni 
auche nelle sue espressioni più sem
plici/*^ oggi che siamo sul punto di 
rintracciare e riprodurre l'origine 
della vita oòhi la materia e gli, agenti 
della fisica e del/a chimica -^oggì la 
vita come essenza^ â  parte è divenuta 
un assurdo rin^ostenibìl^, ;Alla ^base; 
dell'impero organico, la vita 6̂  una 
vicenda opmbjnata: d(i .f^RSmeni (|,l-
atrnttivi e riparatori clie,8i riducono, 
come ili risultanti alje ct)inpQa9nt!, a/t. 

> — 

azioni.di for.̂ e Amiche e.fil(iflìichG,.xÌ'v 
si^denti -in uà -sostr^ t̂o spepĵ Vet ,Ui 

A- ffl,isuî 3.,jĉ e gli organismi si oQw*; 
plî anff,!̂  le ,;iinì̂ à.n?Lg;eiiti .Tetano lê  
stesse ma il- loro ititroccio diviene più( 
iglfiBibile. per il complicarsi O; perfe
zionarsi degli ist^^mp.nti delia vita-
So lâ  vita calasse nejla corapage;:,Qn--, 
ganica un .principio^ Riverso p^r na
tura dal movimento cbe opera sotto 
forme 8V,,;̂ .̂ ^̂ *̂ i '̂ l̂̂  fenomeno della 
morte ci imbatteremmo .net|' uno ò 
ueir altro di due assurdi scalzati dalla 
fisica moderna: la distruzione della 
forza, 0 la ealatenzti di una .fpr^a 
senza materia. 

rebbtì assolutameiite inespÌo,abile/^nzi: 
contradditoria, mantenenloil concetto 
spirituale dell'anima; 'Ma Che Tatto' 
psichico si basi sul'movimento fa di
mostrato dagli stùdi reeenti^che rl-^ 
scontrarono nel suo proiiubi Via' 
flqonza di duo alom'^nti caratteristici 
del mòto; lo spasto, ed 11. tómp?. Al
l'impressione sugli organi dei sensi 
succedono la trasmissione e la trasforma
zione,della sensazione nei centri ner
vosi, ^ queste la t asmissìone dell'ima 
pulso motore ohe si dirige airoaternol: 
havv4i un tragittò di fibrée di cellule' 
e un movimento, che.ivi. si compie,* 
impitìgando uu tempo, variabile per 
condizioni flàiologiche e psitologiclie, 
ma sempre calcolahlle. • 
•^FinalmeuLe l'attività psichica, ^o-

pràtutto cerebrale, "eleva, svoìgen-
dosi, la temperatura degli organi per' 
cui ai esplica. Le variazioni nella tem-
peratura cerebrale, rivelate a noi 

tutti dairesperienzaquottaiana, furgone 
oggi in^iagate o defluite con rigore dì 
metoJi e portarono a risultati che ci 
sorjjrendono altamente é sì mostrano 
assai p jco d'accordo con l'essenza spi
rituale dBit'anium. L'^organizzazione 
più elevata di^un atto' pgitìhico viene 
ridotta dalla moderna psicologia a 
complicazione ed ass)ciazioae di atil 
sèmpre più elementari, e sUUà̂ ^̂ bàfie 
deirasdociaziaao paìcbica in se stoissa 
e cqllrigata airassocìazìone del; fatti 
esterni, e su quella degli atti rirtessi 
Si va riducen.lo a limiti sempre più 
strettì l'oscuro dominio della volontà 
e della coscì^iizà. 

I 

La chiarézza impareggiabile della 
dizione ed il ftlO^Melta logica strin
gente, la copia'dei fatti allegati per 
appoggiare le ldep,i oltre alla ;forKa 
delle convinzioni e alla franchezza del-, 
V espoRiziouppreceJcntemoniorilevate», 
ci sembrano essere le ttuatità spiccanti 
nella prolusione che, abbiamo cercato 
di riprodurre col nostro rapido suntu-

Terratniamo tìcceunando ad alcuni 
punti nei quali 1' oratore rispose va»; 
ìorosamentfl a quelli che attaccano Ifl, 
scienza moderna da un lato veramente ̂  
estraneo ìilla diseua^ione scieutìfloa, 
il lato etico e religioso. .•' 

Egli ha dimostrato che il ^ materia*^; 
lismo noa?èJnamoralo iu quanto ri
stabilisce nello mani dell'uomo stesso, 
la'sanzione delle proprie azioni, eleva 
il pregio delT atto morale reudtìudolp 
indipendente, e Ravviva,in una fratelt 
lanza, più intima T amore, dell'uqmp 
per r u o m o - non è antipoetico, per
chè'la^ nozione flidèntiflca, di quellq 
ohe sono i corplsj^ìpga, senza distrug
gerla, la loro bellezza, o non inceppa 
il genio artistico che la riproduce. 
L' oratore ha pur dimostrato, :a ber; 
nefizio dello anime timorate, cbe 

V Evoluzióne non.i.è. punto atea, ìfl 
quanto si può sempre,! volendo* : al" 
V origino della specie invocare la mano 
di Dio che crea ì capostipiti o infonde 
la tendènza à'variare. 
^'Iii' questo mollo la voce del profes'* 

sdre di Padova^ rispondo a puntino à 
quella di chi insor^jeva l'annoscot:^^^^ 
nelP Università di Genova, contro 
!• indirizzo:della Scienza moderna, e 
in-^nome dello spirito stesso scìentifi- . 
co; in nomo della morale e in nome 
dell' arte" spezzava una lancia in fa»? 
vore della metafisica e della religione-
Sforzi vani, deboli per quanto vio
lenti, che sì possono appena concepì-
rer ìn quel modo, quando emauauo 
da un uomo di gran conto come DGL 
plnol Ma chi cerca il vero con in
telletto d'amore sì conforti - perchè 
al dìaopra,,delle gare.degli uomini, e 
al difuori degli elementi raen che 
scientifici. <A\o- posuono far . v^lo, alla 
meaie tioi migliori, la verità spbtinde . 

.sempre luminosamente, decorosa e 
bella nella hudìtà delle sue forme, 
trionfutrico onnipotente nell'impar
zialità del suo spirito I . ^ ^ 

UGOLINO UGOLÌKI. 
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m O I A C A CITTABIEA 
E NOTIZIli; VÀUm 

LOTTERIA NAZIONALE 

I 
• * 

Il terzo punto tirattato ieri dal pro
fessore Canestrini .ha riguardo, come 
abbiamo detto, alla natura ed all'ori
gine deìÌBi, SpéG:e. 

I oaraiteri individuali^ oggi sta-^ 
bilitl nefla loro grando importanza e 
indagati'acbutatatàeiite/ tolgono la^ 
rlgiVósltà dei contorni alle furniespd-: 
citichtì, e, auttopotìii alp inlìubiiza deì-^ 
t̂*eî diU~ ch6%i àvólèó hìèl tempo', sono? 

base alla variabilità delle^ specie. 'l, 
iya<a^'eri ^ rudimentali nella speolei 
'Viventi e nelle fossili ci presentano;^ 
gli organi la uno stadio di riduzione 
fra lo sviluppo corrispondéiite alla 
pienezza disila fuuz-outj O' la. scom
parsa- . \ 

Le anowaWe, quando farinò riappa
rire in un individuo di specie più alta 
qualche carattere normale d'una spe
cie più bas^a, «ono fenomeni di ata% 

: ESTRAZIQIE 
DEL 2 0 NOVKMÓRR 1881. 

Si è' compiuta atiche l'astrazione 
dei cinquecento doni degli espositori 
t)ep la Lotteria I^azlonale. 
' L'estrazione avvenne ooh le stevse 
nòbme seguite per i clnr|uecento premi -
" ' ^ • NUMlSRO VINCENTE' . .̂ 

- l i } - - -

Jh . ^ F> f ^ 

Noi daremo proa 4 in a ni ente,.-appena 
esaaritò quello dei premi, anohe 
i'oleaco dei; doai^ !con ;i0?.serie||j| |: 
.Itttivtì,,'- -. , , .: Sii-\ ,.,^ , ,;-, 

m l u dnUn loUs rS» CO. •-*. Oi 
giunse da Castelfranco Veneto una 
cartolina postale del sig. Gtuiip Broc
colo (I?) - elle non abbiamo nèJl pia
cerò né l'onore di conoscere ? nella 
quale 11 sig. Broccolo {!?) medesimo 
oi partecipa cho lui • e non altri. 



•i-i 
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^^;i*'«iia;.^v..^-..-.^.. ^ ^ > * j ^ àn^-^^ t ^ i r t m * ^ -iMMU lN^4t t lWHi4t t Fr^ i rhf f i^see- fHVswn*^ j M m d w É U L j 

•come fi! .innrinciiito ila FiiffiilW. -f| pizzietifi^fiìo celibe, aon I?aggion L f ì -
•viuso 11 premili delie 100,ufiO lire della, già di ftanielo casalinga nubile. ' 
tottérift NflKinnala.. " l ^ a p l Oristiano cuòco celibe, eoo 

Se ti iSfff. Broccolo iinn è..,.-, un Schmm hnigìsi. di Sebastiauo dame» 
brooGoto ~ .se ta notizia ò véra - iiis- ! stica nubile. 
gllo per lui. , Ofttturani;:Amadio fu Tomaso plz-, 

e i k u r U ì t i e n x a . — Siamo venuti '^'^.fHP"'''.coliba, con Sporanxoni^^^ 
a coiio.sfnMft cho n e l k Mostra G'.'oìo- giisrtta di " . . . . . ,._ 
gìca, e l i 'ebbe luogo il mese scorso a 

t 
^ é'ff, f J 

^fMTgTFT.itayBffB^^ gì JBffPiftWHH,,i^fpf^ J^»fit fB*itHjqiBi»<yLlLsa^^ ' ^ «nwnaà^t-UHi-*. 

f Iif seguito A ci& trMaopaluso ^si è j^pr^tia o.Mancini. Procedutosi aU;,fis^-,i Pmm.n. -^fOumeìfar— VleflB I doU'aprlle, non. puoi proporr^ le mi 
recato questa ifiattina ual que^tbre a 
cui manifestò: l̂ ^ volontà ^ i essere a r 
restato, aUrimoati dichiarò che a-
vrebbo corumeàso qualche cosa ài 
bello. . . . .,. ,. 

) industriante niibìlc. 
Tutt i di Padova. 

Bologna in occasione dellCongreiiso M '••••' . j ^ P ^ T I TI 1 f 
-Geolosloo inttìruaziouale, la BignòraT" ^i ì iat i tufe i tff Antonio d ' ^nn i^34 
Everdina iMRsanì o t tenne )! Diploma impiotato ferroviario eelibe. 
d ' onore pei suoi magniaci disegni il" Oontin (Hovannl fu Domenico, di 
liisfhuiti • la " itiìofauno mV iM& ",!Ì Tatui! m tagiiMplotra coniugato:' ' • -
Lesina e dMniòh t i Carpazi ; ^ 'i Oico!,^na Quintavalle Luigia ; fjj tiO: 

•J 

menico .d'anni 70 industr ianto v^ì.ova. 
Otie bambini esposti di pochi P w n i i 
Tutt i di Padova. 

V ^ 

A.Ua distinta cuUri«tì dì el importante 
ramo ttoile b^lle jirti, Tacciamo i nostri 
piùfliuceri rallGgriimrìnti; ; r - ^ * ^ ^ 

Komii ia . — Sappìaàip cho ì'egt'egìó Ì 
^giovane yig. Monconi doti. Tullio, \ 
nostro concUtasJhio, (jìA prùtmsore aì^ 
liceo provincialo di Velletri, venne' 
'Con recent' docroto miniBteriale, no- ! 
minato prof aaore.dJ fìlosofla nel lic*30 ! 
governativo di Sinigaglia- | pianto «ao^ui i i i l aSutt, Fogarolfl , 

Sappiamo pure che quaai contorn- j 

: ^ 

lingraziamcìito 

Potè quindi r^carei alla Cantera, 
dove acagtió iVoll* aula un revóivér ' 
gridando : A BtprèVé, 

Appena arrest^xto, MacgaluBO diyse 
^ dì essere un avvocato of! el, sotto-

prefetto ; ma poi si è ^ì^laihUa :. dH§ 
tale qualinoaziono era falslv 

Non era un ammoni to : era invece 
?ttìt(f, cpnd(fcnna^{> a cinque ,anni di 1 i 
carcere por ferimionto in danno della ' 
protìri^ ainatìÈe: 

Uscito dai carcere face gravi mi
nacele al padre dell; amante» il quale 
fece pratiche perchè venisse ammo
nito, •• 

Venne poi a Roma per par lare at 
ministro Depretisji questi: non lo ri 

j me dei twato dell ' emendamento aJlé- ^ di5tribui(-:i la proposta Èuy^^i di a- . suro rivolto ad impedire i l forte ag-
atito dal relatore, Ùniforraet^er^te alle - brrtgére il concordato^ S! approvano . glrr dell 'oro che danneggia sensìbil-
ant/iriori riioJu^ioni, esso renne ani- I progetti tocali. U proàsiràa s e d o t t i to(h>Ì9 H nostro sistema mouetarfo. 
™^^*^* : # • $ I H giovedì. «Se la conferenza non ptiò consoli-

V um<?ìo 8Ì radunerà giovedì ; net i l\ jVa^/oni; dice ohe la commissione ^dere ti bimetalligrao, ĵ aromo obbligati 
frattempo sì distribuirà stampata, la sembra disposta ad/accettare lil tirat-;: a demonetiaiSre l'argento con enormi 
relazione ai tòerabri "dell'ufficio me- tato francò-italiaiio! bonchò raccia j sposo o a ritornare al tipo unico d'ar-

qualche riserva circa la mancanza di ^ gerito. & 
recìpn)cità nel trat^tftmonto dì atóuni^ ' ^ A u v ' T r ' T ^^—TTi—7t 
Wort. -̂  -^ '--J-^ ' téiet/mmmz delie Borse 

Vicnaia 

imo. 

Prosìdonxa FAKINI 

""% 

" • - - ^ 

\ . 

•f-. 
.U> ^ _ , , _ u 

Seduta del 21 noì^embre. 
iia seduta viene aperta alle 2.10. 

Preaidenza Kaiini.-
^ f. 

'' La Liberto annunzia easera proagi- ì 
rao r invio di una seconda c i r c o l a r o ' 
la quale "dirà cho la Francia man
t e r r à alK«8ferO an la t t ì tud lne paoilì.ca 

13 

Rinnovasi la votazione a scrutinio ma ferma. i l t rat tato,di Tunisi si eae-
segreto del bilancio di agricoltura e ^ '̂"̂ '̂  complet-Jimcnto proiegi^ondo e -
commercio di 
1882. Durante 

21 

78 (>6 
1Ì:2 80 
834. 
3!U 60 

i p r i m a " prtìvìVio7ie'tìòÌ'i^»''>*B^c«'"«"^'^ gii interessi francesi. 
) la chiamata dalla t r i - , PARIGI, . 2 1 . - S t a m a n e allo 4.45 il 

t reno eàptessn Parìgi-Qinevra-Modana < H _ . ] 

Le fitfl'Q ed i congiunti del coni-

porgono vivissimi r ingraziamenti a 
poraneamorito alla nojnina gov<*rnatlva I ^^^^^ ^̂ *̂ ^ pietosi ohe vollero associarsi 
«gli ot teneva, In seguito alia pubbli- j colla loro presGuza al funebre accora-
cazione di pfiigiati lavori, un p^».-to pagnamento del caro loro est into. 
<3ì perfeiÉonamtìnto a l l ' i n t e rno stabf- i 

i 

buutì, publica è lanciata nell'aula una 
rivoltella cho cado presso il banco 
della Commissione senza esplòdere. Il 
presidente ordina l'immediato arre-

cevette ; ed allora a indinzra al Lo» . , i , , u» » .. ^ .:• ' , .. li,, t \ **to del colpevole eh e eseguito. Dopo 
vUo. col quale potè ave^ un abboh- ; i,^, 'ti ai emozione li riprende 
camento. [A^mUco) ! la ehiamata. Fatto lo Bcrutinio, la vo-

tazlono e nulla per mancanza di nu-
Interrogaio dal questore della Oa- | 

':ti\^-'--A< '"• 

, , DI PADOVA ' 
2B Novemh^e ISSI 

. ., ,A, mexs^odì ^vero di Padova 
Temilo m. di Padova óre 11 m . 46 s. 23 
Tempo VI. di Roma ore 117/z. 48 s\ ÒÒ 

Osservazioni Meteorologicbo • 
eseguit" all'altezza d! m. 17 dal suolo 
e dì m. 30jT dal livello medio del mare 

mero legale. 

i -.< ^ 4 I ^ - : Ì ^ q ^ k > T " ^ 

\ ^ ant. 3 pom,'9 pom.. 

- • ^ ! -

- ^ ^ 1 ' 

^Bar. aO'-mill. 76l\2 767,9 768,6 
/^Ttìrm/cGntif?r..t l',0 f 2%B f 3%0 
Tens, dui vapor 

acquo-, 
!Umi*iità relatJ 

4,84 
9à 

ìito in favore dell' antico allievo dal . 
Convitto Naxidnalo Marco Foscarini * 
di Venezia* 

porgiamo al sig. Ronconi, anche a 
nóme da'suoi numerósi amici del ve
geto, le più Tive e più cordiali cori-
gratuiazloni, 

irahhiiAo ^ft terbi . —- Sappiaiào che 
il Consiglio d' A-mminÌ3trazìono della 
Società d'Incoraggiamento, nella sua 
seduta del 18 corr, ha deUberato per 
<ìua t̂* anno di assegnare taJ^ premio 
al sig.- Sonda Angelo meccanico, tro
vato più meritevole fra dodici con-
correnti, 

I L L ì B R O DI M i N G I I E T T L 
— È uscito il nuovo libro, di 
óuv abbiamo già dato il proav
viso, dell ' i l lustre Minglietti , col 
titolo :•'•'-'" 

I partiti polUici e laingereHsa 
loro nella gÌK^stisia e neU'ammir 
mstrasione. 

Si divide in due par t i . 
L a pr ima t r a t t a del fatto phr-

sonale, che diede occasione; gtl 
l ib ro : la seconda sv9lga il se
guente problema: • " •','' ' ^ 

In miai modo si possa assi- , . , •** ri„ • • „ :i A; 
^v • j - i i ì7 •'•••{-•. A p p e n a . e iOt ì to i e r i s e r a li, Qi-

curare l imparzialità nella OÌM- l, ^^^ • ° ; "^ • " ' , . , ? 
.i.*_.-_ - --^.iii • - , . • • ! spaccio òqe annunziava 1 a t t en -

deragliò presso Haurville. ,,Quattro, 
viaggiatori sono leggermente feriti. 

LONDRA, 21. - U DHiÌ!/ N&ios dice 
Che il govèrno grebo ordinò di porre 
Teaercito sul pJQdô di pace'. 
, CHÉRBURGO, 21. -Stanottesì aca-
tenó una forte burrasca; ai temono 
disaatrì in mare. 
• yiKNNA, 21. - U^. miHsctie Cor. 
responiions animnkia che il ministro 
defili eateri:conte |lCalnoQky andrà a 

Ohbli. dello' Stato riOjd 77.05 
i^rostito Nazionale i '77 iìO 
Prastito 1860 cuti Intt., lli2 80 
Anioni della Banca . ' 834 
Az óni di Orodito aiob 364 50 
Argento . . >. , 
Londra. UH 40 lì8.50 
Z'iychini Imperiali. 
Pezzi da 20 franchi 

Rendita italiana ., 
Ilondita francese 

Rendita 
Oro 
lionJra 
Francia 

,00 . 5i60 
l)39|9.38Vi 

89,70 
8G12 

91 56 
20 48 

•215 

\ 

80.75 
as.05 

9Ì,70 
20 48 

ÌC2,16 

mera e dal regio procuratore, Macca-1 », • i ^ ,. u i , , . . 
, ^. , ;. ,. • ' • , , , 1 n preaidmite dice che sarà puhbU-
luao disse di non aver voluto, l an - ' ^^to nelia <7a^^e^^(j, ,<//?ic?ft?tó ii nome 
ciando il revolver fare uno sfregio, ' ^ei deputali astanti la cui biasimevole 
alla Camera, ma soltanto veudicarai negligenza impedisce alla Camera di Pietroburgo il 24 corrente jler conge-
del ministro Depretis, perchè BÌ era ; pì^hcedefe ad uno dei più delicati ed darsi dallo Czar; : , 
rifiutato dì ricererloi , ' ' , importanti lavori, cioè alla discussione 

Si dice che il Maccalùso avesse t e - ; ^Q\ bilanci. 
legrafHto da. Napoli ad un alto fun - j s i scioglie la sefiuta alle ore 4. 
zionario del ministero de l l ' in te rno 
annunziando che avrubbe compiuto lih' 
fatto cJ.'imoróso. • (idem).' ' ' u , ' '"'r'"'" ^ •• ... , ' 

Nostro dispaccio particjlare 

* t » 4 ? - j = i * f H - a É^^^ E j ^ ^ S K f f l 

"^M # i ^ F i " P f - i , - H t J « ; ii^r^r"l^ 

5.41 ' B,:»9 
,97 i 95 

Dìrez.LielventoAVNW • '' N' [ N N W 
E 

] jYe|,,pi)ii.orarìft 
jj dal vento, 
liStaU) î el ci* ,9Ìelo 

2 r l ^ 2 
nuvol. nuvoK nuvoU 

Dàlie 9 ànt ; d è l S l alle ^ ant. del 22 
t 30,3. era t^ ra massima 

ì*,. 'minìnia • 
± ^ j : i É 

J H 

^ ^ ^ ̂ ^*A -*•- "̂ -*:̂ :-cS WEF-TTir.rr̂ Vs'Ei' ^^^mix^A"^ 
-.t 

'Cm-'rìerè^^i atM-M^: 
\ ' 

:,:iTTENTATO ALLA CAMERA 
•. \ "[ > •. Y , " 5 

r i\ 

stùia e neir amrainistrazione 
sotto un governo di partito. 

Ci proponiamo di prendere 
quan to pr ima in esame questa 
important iss ima pubblicazione, 
che avrà certo un effetto assai 
sigtiiilcaiito ne i r a t tuale- situa
zione dei parti t i politici in I-
t a l i a . - • • ; ' • • , 

L'opera, per Padova , si vendè 
alla l ibreria Drucker i ' presso 
l 'Univorsità. , 

tato Maccalùso . ne davanio ai , 
> ' i ' \ 

lé t tòr i l^not lz ia 'co l Supplemento 

ohe riproduciàrtio : 

Nostro dispaccio particolare 

Roma, SJ... 
Al principiò dell 'odierna seduta della 

Camera, raoatre. si s tava procedendo 
a i r appello nominaltì per r innovare a 
scrutinio sogrot6 la votazione sul b i r 
l a n d ò di agrlcólUirà 0 commercio, e 
propx'io net momento in cui 11 JpreaU 
dente dèi Oon-i^lio, on-: Depretia, pas'̂ ^ 
sava innanzi alle u rne per dèpbrvi la 
sua .scheda, dalla tribuna'pubblica tìh^ 
indlyidup grasso, apparenteTiento 
sulla trentina, get tava-neJl ' emiciclo 
u à revolver, gridando : a BùpreUs. ' 

ìmmaKinate i 'ògUazinne vivissima 
che ne nacque. II, Presiilente, on. Pa

drini, ^ alzatosi sul suo fieggìo,, gridò; 
subi to : arrestatelo. Alcuni' borghesi 
colla guardia Bereeghini lo afrflsta-
rono infatti ìmmetliatamente, ^non; 
avètìSb egli, del resto, opposto resi-
•Btenza.alcuna.,• Ì'.Ì; ; .:••:- - '̂ ii:- - V\\ 

Il colpevole è cert^ Beniamino ftja-
c'iluso, nativo di; Arag,3na (Sicilia), 
pes^itno soggetto, gi|i xqlpito! ^d iamn 
monizione p"r persecuzioni e minac
cia al laivita del suocero.' ' ì 
''•'Il Macaluso era venuto ìa Roma 
per ist'uggire all 'ammonizione -?d oc-
téiièrne ta revoca. Éssendoglisi que-

' BERLIN0,^31. -* In occasiono della 
I l ^ ' 

festa, della priacipàssa erei^itaria ven-
I He; inaugurato il nuovo museo alla 

I - j 

{Agenzia Sterani)^.^.., P^'ìsenza del principe imperiale, della 
' ^̂  principessa e del corpo diplomatico. 

[ Causa una ìndìspoaizione i'imparatoge,^,. 
; non potè assistervi. 

I - ™ - - * r . ^ i B i ^ — . - P I É ^ ! • I M I * I ^ ¥ - # ^ . 

Roma, Al ore 8,20, o. 
Confermasi che Mabpaluso 

ebbe affari coi tr ibunali a l t ra 
volta. • , .. 

Dicesì che abbia ferita la sua 
amantje./';^ ,, ";..... '•''._. 

Il d ibat t imento si farà sabito.. 
Corra 'voce ' che Nigra sarà 

ambascia tore a Pariirì. , :• 
Dubitasi oay;i cho la Camera 

I j ' r ^ 

VaHKzu, 21 . Rendita ìt. ?;od.' d* 
1" genn* 18àl ì89,33.'89,53. 
]« lugUo 185Sli91,55. 91,70. 
I î O, franchi i;p.48. 2(!,50 
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ROMA, 21 . — La sottocommissione 
t ' L 

dól bilancio delle ììnanze nella rin-̂  
Liipne» di stamap,^. intraprese la dlscus* 
aione della relazione della Banca dello 
stato di prima previsione per r en
trata del 18 2. 
^ROMA: 2 1 / ^ ' Scoppiò in grande 

intifìndio nella, vastt^ fabbrica-^ì pasto 
ddlla ditta Pautanalla, in piazza dir-
ch-i. L'incoudlo scoppiato alle ^10 di 

. I -

- I - e 

h un bel volume^ ài prezzo 
di l i ìiro 5. 

Calia colt i^llata ris|iettu1»iBe. 
— Questa avvenne tra zio e nipote. 

Cussandro Marco contadino di Vi-
gonzaj venne fi contesa col nipote An
tonio Cassandre pfct(̂ , questione di in
teressi famigliari. I 

E sembra chiì le coso siano arrivate 

. Roma 21^'ore 3ylO park. 
«'•Darfinte ^la Vot^izione del hi-

lanciò 1 Agricoltura e Commer-
ciOi< appena Bepret is entrò hoK 
l . au la parlameni;are, un indivi
duo dalia t r ibuna pubblica laa-i 
ciò un revolver gridando : « A . 
DepretisI n 

Nessun d'anno è avvenuto . 
L'individuo, ,fu subito ar re

stato; • ^ 
•" \ •• 

\ Ciò produsse 
! zìone. 

L'indi\^idao arres ta to ò cer 

sta rifiutata, egli aveva dettò:-p>a notte'dura anebra malgrado E l̂i'sfórzì 
m/w^j-amio. L'arrestato venne ira- dèi vigili, dei'soldati e dei cittU(Ìtni\" 
meli^tàrà'ente oondfitt'o alle càrceri:e L'autorità acoorsaisul luogo. Furono ^^ 
denunciato ali-autorità giutìi^siarìa per chiuse lecoraiimcazioui vicino alga- i : ^'^ 

IL GENERALE PIANELL 
- - T , - i r " 

U conte Pianeii , tenente generale» 
riprfìiide'oj^gi il comando Vie! 3 ' c o r p c 
<i' a r m a t a / '̂  ,,, ,.^^,^ . 

;.La parola d i S : M. il Re - che tanto 
sMnteresj^a al bone detJ'e^^ercito, cui 
sono in/feraff [jàVta affidate, le sorti 
della patria : deve avere iuflUito sul" 
P illustre generale m modo da farlo 
desistere ,daUa:,p^e8a deliberarione- • 

li tenQiite'gQnerale Piauell r imane 
cosi neir esercito, al quale .segnlta a 
prestare ì suoi servigi ' illuminaci ' ed 
efììcacissimi. ; '', 

• A V T I S O -
Il Consìglio d'Àmmìniatrazione della 

Casa di Ricovero in Padova fa noto 
che nei giorni 1, 3 / 6 . 6 10 dicor^bre 
Siranno tenuti pubblici incanti pegìl 
appalti rispettivamente del pane a 
delle paste, delle carni macellate» de 
gli, oggetti di pizzicagiiblo» e della lo-
gaà da fuoco, giusta irli analo,;hi a v 
viai in via dì pubblicji^ìione. 

Padova, 21 nommhre 1881, , 
I L FF. Bi P R E S I D E N T E -- - '^^-
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PROVVEDIMENTI PER L'ESERCITO 

g r a n d e agita-

M 

a mal punto, poichò ii nipote, estratto 
un coltollo, irrogò allo zio una pro
fonda ferita nella schiena, ^giudicata 
guaribile • salvo complicazioni - in 
50 giorni. 

F l i r t o niifiiioato. - Nella provin
cia, i pizzloaiBnoU godono le grandi 
simpatie dei ladd d'ogni specie. 

Alcune notti fa, a Montagnana, dei 
briocoai i?Gono3cluti praticarono dei 
ferì nella^ parte della bottega del piz
zicagnolo Paocio Antonio, allo scopo 
evidente di derubarlo-

Ma il Faccio udì rumore e baizò 
•da letto ; tanto che ì ladri - accortisi 
d'essere scoperti - si diedero a fuga 
precipitosa^^^ 

iVnoTi» ^ ^ i t o H\\\ SU©, —: Scrive 
la Gazzetta di Treviso in data 21 : 

« Il nuovo ponte sul Sìle, che fu 
visitato ieri ila folla di accorrenti , fu 
provato solido ed elegante locchè toraa 
ad onore del progettista ing. Antonio 
Monterumici e della FoAdbria costrut-
Itricd a S. Artemio, di cui ò propr ie
tar ia la SocielA Veneta- » 

r 

: Mifi-kiti BELLO STATO ClfriE " 

M^ccal,;.80 di Aragona di Sicilia. 
Get tando il revolver oarico 

rido : a Questo a Depretia. » 11' 

D 

.essere sottoposto a! relativo procedi 
mento. i ' i i 
• • il revolver era a percussiepà •"céti-
t ra le con set carine ^ e carico'. Noìio-
staqte, ifaitézza da c'ui.era gi'tiato, non 
isparò. Colpì, una sedia dei banco della 
Commissione del Bilancio, stracciando 
la s tof fae rOmpèìidtì'111 festone; Un 
uscitìre lo raccolse. Presso la,.sedia 
stava l'omìK Mordinì, ch i rim'aìe i l-
iasp. Non vi, fu del resto alcuno of-i 
feso. .•••'••' 

Immediatamente dopo il fatto, inoltì' 
dèpii^àti;delle varie parti ì^^llà Camera 
si aiTojlarono iiitoray all 'onor. Depra,-
tis e si rallegrarono secolui p e r ' l ò 
scampato pericolo. Quindi, in mezzo 

T uxv A ' , Gorre voce che saranno isti tuite 
per precauzione. La citta e ,, ,.• • . -
\ ,• 1 -j • - „ T - quat t ro nuove, Divisioni m tari con 

sede a Cuneo, Treviso, Livorno ed 
Udine. • 

zometro 
r imasta ai-buio par due ore. Rimosso 
il, pericolo, fa riacceso il gas-,alle ore 
2 ant. ^ .^.- 'Ì : .- 1 ' ^ . . , . -^-' ' • 

. Circa 300 operai rosterranno privi 
di laVoro. Il danno è'Wleviintissimo. 
Lo staìj^limento era assicurato per ] 
milione 200 mila lire- ' ̂  ['• • 

PARIGI, 21 ::; ll-Oaulois dice che 
au ibor t recasi a 'Uoraa per^ialen-iersi "^^^'g^' P* '̂' presentare le sue lettore di 
col Papa sui rapporti futuri fra il i^*chiamo. Si accentuano i malumori 
ciero e il presente ministero. : t ra poluccliì ê  ungheres i , avversi 

i.^-Dèi'/^^tó-carcauQ .di calmare i - t i - questi alla nomina di lui a m i m 4 r o 
morifat t iuj i^ìceredallanomiuadi Biìrt..: *^^g'* esteri. 

"LA DITTA 

Via S. Apollonia l08^ 
raccomanda il suo gràh'dé deposito a» 
C a p i d a SB>I^21O per SIGNORA & 
RAGAZZE tanto da raesza atjigiojift 
ohe da inverno airuìtitno mqdello. 

Ha- pure rifornito il .suo Negozio col 
^ ri articoli di moda pei' la nuova 
stagionò" ih specialità Rasil/Velutt, 
PcltioJie, Pa^m'nantérte, Setev-e in 
genere Maglie e Scialli di lana eoe. 

2 568 
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D i s p a c c i P r i v a t i 
^ 

I 1 

Vienna,, ^L 
Il cónte Kalnocki torna a P ie t ro-

• • '" 'STABiLìlEaTO-" ' • 
DI 'SCHERM/l E .GINNASTICA 

^ GESARANO' - '. 

Lezioni di seUerma dalle 7 ant . alle 
10 pom. salvo lo ore destinate al par
ticolare inseguameuto della ginnastica 
e ballo alle signurìne e;t'ancÌuliL 

u 

Sì danno ancho lezioni a d ' - o r e - H -
servate. 

Ai signori studenti sì fanno t u t t e 
le possìbili facilitazioni, 7 596 
« * i H n H I rwJ^itf ìCJj*- ' 

Dice che volevasi vendicare i ^ '̂̂ ^^ conversazioni, fu ripreso Tap-

'^Bollettino dei 17 e Ì8 novembre 
NASOITS 

Maaobl N. 3. — Femmina N. 2. 
MATRIMONI 

De Franceschi Autoaio di Valentino | aderire alla domanda. 

perchè Depretiis non Q\\ ficcorclò 
udienza^ 
., Affermasi ohe fosse impiegato • 
di puljblica sicurezza. 

i l revolver ' colpì" uaa sedia 
stracciandone Ja stoffa. 

Ora Tàutorità. gìudiKiarìà'prtì-' 
cede. 

L ' individuo ar res ta to ò certo 
.Beniamino Maccalùso di Arago
na, un pessimo individuo. 

Vòlèvasi assoggettarlo ad am-; 
monizione. » 1 

Oggi rab^'ogliamo dai dispacci 

privati di altr i giornali più e} 

stesi particolari , e vi aggiunf 

giamQ i -telegrammi della Ste\ 

fani : 
Roma, Si, . 

, Maccalùso erasi recato a Roma con 
' lettera acqompàgbatór iadeiron. Bovio. 
3i presentò all 'on. Levito, segretario 1 
generale al ministero dell' i n t e rno , 
dal quale pretendeva di essere sciolto 
dal, vincolo doU'ammonizJoae. 

Levito dimostrò la impossibilità di 

pelle nominale per la votazione. 
[Gazzetta d'Jta'ia) 

,•'••••:- Roma, 21. 

Quest'oggi circa alle ore 3 dalia 
tribuna pubblica fu gettato un revol
ver a sei coìpi neli'auìa; andò a ca-

- OOSTANTINOPODI. 21. ~ La se-i 
duta turco-russa ieri fu breve. Itùrcl^i 
non hanno ancora .risposto sulle-iga-
ranzìe di pagamento dell' indennità di 
guerra. . : 

BUi^ARE3T. .21. - ,È. confermato 
ohe l'apertura' della sessione delia 
commissione del Danubio Cu rinviata 
al 15 dicembre. La Commissione aderì 

, unanime al desiileriò'^di rinvio mani-
dere presso ilbanco"della Oommissio- ^^tato dal Commissario austro-uaga-
ne, ai piedi dell'onor. Mordini. Non 1 ^rio in nnrt̂ ó del suo (rnv^nm. 

•Si- ha da- Pietroburgo che venne 
giustiziato ini utìlciale di marina, per 
nome S.uqhauoy, accusato di as^er 
fornito dinamite ai nichilisti. 
..Un dispaccio da Berlino reca che 

la Tì^ibuna di quella città riferifjce 
la notizia che Bìsmark, quanto Gam-
beUa/uppo^rgorebboro l'idea ch^ il 

n I 

Papa debba avere dominìL su, una 
parte di Roma, sotto il pro te t tora to 
delle potenze, ' [Corr. della sera] 

irióo in nome del suo governo, 
PARIGI, 3 1 ; — Alla Commissione 

{ dei t rat ta t i di commercio, Uouvier 

•̂  0 + ^ p ^ ' — " — t ^ -

esplose, nò arrecò daniió ad alcuno. 
L* indiviiìuo fu subito arrestato e disse 
di chiamarsi Macalmo Benia.Mno \ non parlò del trattato franco-belga, 
di Ara_g<ma (SiGiUa); ha T^apparenza | j;Qa domandò che ai faccia passare per 

primo il trattato franco-italiano. Disse 

-\ 

t j T _ . r x A x t 
tAgeû î a iitefaai) 

Il sottoscritto^si'fa dovere i 
di avere ristaurate le seghe a vapore 
situate in Via S. Oattijrina N. S'iOS, 
e d'averle costruite con tatù, la pre
cisione d'arte. Può quìniU promettere 
la massima esattezza noUi F^ogatura, 
di qualunque grossezza venisse ordi
nata, tagliando anche rimessi da poter 
stare a • livello di quelli tagliati a 
trancia, e garantire la maggiore sol
lecitudine del lavoro, rimanondo sem-' 
pre a suo carico i danai che poteaaepo 
succedere nella segatura. Tiene pure 
a disposizione degli esercMii rimessi 
e foderine legati, a prezzi dì couve* 

di Tin betiÉStante provinciale, e dimq? 
atra circa 30 anni. Hdem' 

Roma, 2L 
Il Macalmo olle lanciò un revolver 

nella Gamera è.di pessima condotta; 
fu già arrestato, processato e cffndan-
nato^pHr ferìmento^e per mancato as
sassinio, . ,.j \ [idem] ' 

i f i i n i ^ j I. L r III f r " Il \~\~ . r ^ 

ParlamentoItaliaiiP 
XIV Legislatura 

TlÌfìTl7fl ' 

PARIGI, 21 . - u n diapaecio del g è - 2-6t.)9 ' Picco GIOVANNI . 
gerale Saussier del 3Ì oorr. dice che 

che il parlàiuehtO'- italiano si separa 
il 25 dicembre, e, Riprende i lavori 

gl'insorti bat tut i il 13 corr. , si rjget-
tàroiló diapf jìiJài'amantQ, àullà' via di' 

.̂̂  

* • J ^ 

soltanto il 10 febbraio- Ss il t ra t ta to Qabes che sagne la colonna di Loge* | "^"^ * " J-^-'V,-' 
non vieng approvato immediatamente, rot, ed abbandonarono mólto ' bestia- • ' i n B i v l e r a S. M l c l t o l e ^. a3&ft 
si dovrebbe applicare la tariffa gener 
ra te . Dimostrò Inoltre che ai t ra t t a 

me, Egl iò giunto i^ 18 a Oeraunia a !nella:S Fabbrica di Cremor ^el aU 
due giorni da Galas'j t Nohtali da • B^or Gentil» 

111 fiuèstiqjjtè/dl ;cohvenienza in agire queste città sono g ià 'g iun t i per ^ot- | c j yónrJR t 6 Q n a ROVBPB O Ì R I O 

^ ' • ^ 

I l ^ • H 

Presidenza TECCHIO 
j 

y.eiìufa del 21 ntìvémhr'e T » 

i> 

j . Air Uillcìp; centrale per la logge 
relettoralo oggi feono intervenuti De-

cosi, perchè U primo tratjtftto, (û  re
spinto dalia Camera francese. 
^ L i Ooramissione decìse di comin
ciare a discutere il trattato franco-
italiano secondo domandò il ministero. 

Assicurasi che Rouvier dichiarò che 
ì negoziati del trattato anglo-francesa 
si riproudoiiinno questa settimana. 

Sperasi dì finirli prontamente. , 

^ DA FUOCO K DA STUFFA 
a presevi r i d o t t i - condotta a do
micilio, 3-&7fi 

tpijiettersì ; gli insoliti fuggirono a 
sud-est.' 

Un dispaccio di Deìebecque del 19 
corr. dice che è giunto à NpghariTa-
ckanì che trovò abbandoaj;Lta;.Nohgar : SPETTACOLI, 
sarà distrutta. TKA.TRO GARIBALDI.—La dram-

AJA 21 ~L n ministt'nrtRÌlAfln!in7& n̂ f̂ ^̂ 'ca compagnia sociale dirotta dal-
AJA, 21. - 1 ministro delle flnanze j , ^^^^^ ^ ^^ ĵ̂ ^̂ .,̂  beneficiata 

dichiarò alla Camera che, attendendo della signora 1. Piamoti, du^ com-
I risultati della conferenza monetaria - medie — ore 8. 

t • -A ' 
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TÌnc.'Preini DKSORIZIÓNE l>Kr Î feKMI 
307 •- 251 ^Tavolino intarsiato avorio e due moiisolo di 

loglio nero. 
169 - 252 - CapraiOj pittura, Oantì̂  terra cotta •^Raimondi 
•••- ' e Grilamlrn, 
448 - 253 - Duo lotti in ferro Tornioiati. 
232 - 2B4 - Ofelia, T.a vìa Appia, pitturo - ItomolO o Ardy. 
249 - 255 - Medaglione mo con miniaturo, dianuinti e 

Kadiri. • • 
414 - 2fj6 - Vii xG'/.zi\ bronzo. I / i n v e r n o , , etfttiia - Bel-

lìazzi e Koy, 
117 - 257 - Cfisseltà ì n n o c e , contoncnte volumi edizióne 

diamante - Barbera. 
219 " 258 - il pHìno veglione, s tatua - Ruga, 

10 - 250 - Dopo il iraniouto, Fiorì tempra^ p i t tura * 
Tonimasì e Rocchi. 

475 - 2(i0 - Strada a Rocca dì Papa, p i t tura - Martens, 
312 - 261 •* Uij :l£injpfi<lavio in ghisa con ortìato, stile, 

.fiorentino. ' 
289 - 2G2 - Un lampada! io 0 uu 'o l ie i^ in vetro di Murano, 
326 - 203 - Coro Chiesa dei F r a r i a YeuG?aa> pi t tura -

RoJi^i, 
479 - 204 - Servi>'i-> jìosato da tavola in Cristollo per 12 

persone. - . • •• • 
256 - 205 - S. Martino, Raggio di solo, pittijre - Ohittoni 

e Incisa. " • .• . . . .̂  •• •• 
318 - 266 - Tavolo con,soll9 con speccliiera e cornice 

legno "dorato. • ' - " ' ' /" ' ' 
199 - 267 - Ciolla.ngnua,.pittura - Pallavéra. 
335 - 268 - Un calamajo*ageminato. ' :• 

8 8 . - 269 -• ìl i ai prò vero, stafua - Iilazzucchellì ; - Casa 
rustica, p i t tu ra - .Al togr i . 

5 9 - . 2 7 0 - Tappati 'manil la 0 .di cocco, inr/.y.o di tela 
•lino bianche. ,, . .. 

309 - 2 7 1 - Anfora e sottocòppa in maiolica. t7rne ; in 
teri^a cotta. , 

447 - 272 - Ritrat to di Hua Maestà la regina, 'p i t tu ra -
Sartori . 

482 -: 273.-:Gornice di" noce intagliala con fondo dorato. 
08 ~. 274 Porta s . Maria I-*onessa, p i t tura - Coleman. 

486 - 275 - Drappi a stoffe opevate di lana. 
195^- 276 - Stotfo'tìi eofouo bordato e colorate. 

"499 - 277 - Augusta, tosta, p i t tu ra -Marc i i e s ìn i . 
\343 - 278 - Tavolo noCointaèlfàto e tavolino da giuoco 

• i i i tars ìà tò . " ' . ' • • • -
283 - 279 - Villaggio aratio, pittura'- Dell'Orto. 
90,- 280 - Metri 50 stoffa egiziana. :' 

•399 - 281 -Nevicala, pittura - Acliini. 
78 - 282 - Raccoltanli òpere diverse, Carta d'Italia.in 

rilievo. • - • • " '•-' • ' • -••••!• • 

Seno 
vino. -Premi 

l E 
> - si 7Ì - r 1 

DESCRIZIONE DEI PREMI ••. 
serio' 
vino-^Pfemì 

•n" 1 i 

DESCRIZIONE DEI PREMI 
Rnrio 
viuc. - Pf orni DESCRIZIONE BEI PREMI 

•ì L -

in oro-

235 - 318 - Rraccialotto, s|)illono, od oroccluni in oro a 
nodi; 

253 ' 319 - Uu ventaglio in avorio, un mantello raj^o.,, 
1G5 - 320 -Bassorilievo per coperta d'album, . 
437 - 321 - Stipo in èbano e mosàico. 
152 " 322 - Metri 48 stoffa sota e metri 25 raso, nero 

pure yetà. 
477 - 323 -'TìtieUàmpado Gvasca in maiolica, piatti smal

tati e dipinti, . 
98 - 324 " Ventiquattro sedie e tré cjinapè in legno cur

vato dì Chiavari, 
250 - 325 - A^hì crinali in argento costume Lucia, pa

rare in oro e p̂ eî Ie, ; 
244 - 326 Stoila di seta tuni-sienne e damasco ros-so e 

^ .giallo., 
44U - 337-Specchio vetro montato velluto, cofano; por-

infogiio mosaico. - ^ 
491 * 328 - Quadri dipinti ^u porcellana, una poltrona, 
421 - iS9 - Ventaglio iu acero raso a rose, canestro fiorì 

finti. 
CO - 330 - Servizio tavola criytaHo da 12 peritone e una 

giardiuicra. . : 
281 - sii - Tavolo in (thjuio e mosaico e 4 ŝ edie legno 3(50 - 391 - Oi^ibrellino con pixxo Alougon^ matinè gnar. 
-' ' . dorato. " , . • « pizxò o raso, ' ' : , . ' , ' 
4 7 - 3 3 2 - Tappeto in,legno uso parquet, tavolo intar- 238 - 302 -'7)ué vrtsi hianehi ad anibni/^èoppe^^e vaso in 

siato avorio. . ; maiolica. 

357 - 379 - Salsiccione, cioccolatta, vini e liquóri diverìiì.. 230 ^ 440 - OannotìcliialB da campagna, ingrnnd. 60 volte. 
164 - 380 " Un astuccio con posata dì ferro hgèmihatb 308 - 441 - StofTó di ìftna operate peV abiti da nomo compi. 

• 44S - Ca:̂ sone da viaggio in cuoio naturale in niKeL 
212^-381 r Pizxo punto di Fiandra, maglierie, album e 297 - 443 - MetrÌ16damascoseta,in;23stoffadi f̂ etaf̂ atin-

porta-ritratti* • 4 - 444 - Due pezze dì tela lino, tovaglicrio damascate 

155 - 333 - Metri 22 stolfa dì seta operata. 
5S - 334 - T^vgle, poltrone, t^pecchip e portafiori. 

468 - 335 - Braccialetto, spillone e^^pendenti in orq^con' 
• molaici.! "' ''•'• •• • ^ • ^ * - -

80 - 336 " Tappeto in legno uso parquet e dodici sedie 
' in acero, •̂  

215 ri 337 - Tavolo jn jnosaico. 
476 - 338 - Tavolo incrostazione in madrcperla, cornice 

dorata, 
478 - 33!) - Catena d'oro d'orologio, cofanetto in pelle 

•'" per portagioie, , 
109 - 310 " Tappezzerìa bouquet, cretonne vellutata. 
368 - 341 - PizKi punto dì Venezia, camicie e colli a co

lori variati , 
396 - 342 - Un tavolo in legno dorato, ,due poltrone sno-

df lino. 
S70 - 445 - Jìraccìaletto, spillone, pendenti oi*o, collier, 

bHOcM orecch, argento. 
19 - 446 - Veli di seta r icamati , maglierie da uomo e , 

da donna. 
4fi3 - 447 - Una catena d'oro ìnnsia e una da giìot, 
115 - 448 - M. 20 stoffa seta, m. 10 seta satin e metri 8 

jacouné séta. 
277 -.449 - Ventaglio, fazzoletti b a t t i t t a , . cartello tela 

, fregi in oro. 
145 - 450 - M- 12 stòffa seta nera e m, 12 stoffa seta patin. 

2i)6 * 388 - Rotfjli tappozwiia , GO di-sognl "di grandi ar- 434 - 451 - Saponeria, scatola fantasia, acque profumate, 
tisti italiani. 1 amido. ^ 

157 - 389 - Tovàglierìa bianca e greggia o pozze tela lino 2fll - 452 - Un braccialetlo oro giallo con perle. 
candida. 302 - 453 - Stoffe lana operato p e r à b i t i e .3 pezze tela 

462 - ,390 ;- Tavolo noce; tavolino in acoro e sedie biàn- ^ ^^^^S:' 
che di Chiavari. ' ̂ ^ ' ^454 - Fucile, da caccia a duo canno a poi'cu^siono 

centrale. - .' ' : •'' 
354 - 455 - IJn servigio da tavola in njajolica por 12 : 

persone, ^ - . , . ^ • .. ;,; 
108 - 456 - Volo seta t i c . guanti , stoffe cotone e di lana, 

damascata. 

303 - 382 - Cestello, pottiiu;, portasigarette e puntavek 
in argento, 

255 " 383 - Un^fa^ìììOlotto pizzo punto d ' Inghil terra, ca
micie e colli. 

203 - 384 - Una bascule^trat ta cWlog. 300 e duo biìancie. 
11 - 385 - Scatola mosaico, portasigari o pipa schiunja 

e ambra, 
4 1 0 - 3 8 6 - tJn putto con specchio 'dorato e sedie e pol

trone; 
38 -•387 - Pe^ize cotone a disegni e colqri doppione e 

candido* 

481 - SpS- iT^yoIoiu mosaico diPirenze , ghirlanda di fiori. 
40Ì - 394 - Revolver, SGÌal)ole, lioretii, matìchoro ed ac-

Y cessori. 
41Q ? 395 - Caloriferi, boUitori, stampi ed altri ou:go( ti di 

' rame. ' 
376 " 396 - Metri 23 stòffa di seta satin ducl^esse. 
316^--r;'397 - Scrivania in uoce^d|India con guarni/'ionG i 

bronzo ,e, sedie* . ,. .,;, . n , 
388 - 398 - Un tàvolo mosaico.di ,pir^nze con magnolia, 
223 - 399 - Stoffe 0 fazzoletti di iela cotone e Uno; 
207 " 400 - Uno stipetto in ebano è mosaico di Firenze. ' 

HI 

date. 

457 - Veli ricamati in seta nera; scialli chevìotf. 
120 - 458 - Assortimento utensili da cucina, ferri da sti* 

rare. 
: 57 - 459 - Metri 15 velluto nero blou î olido. . „, „ 
69 - 460 - Un tavolino con fiori in mosaico, 

323 - 401 - Ombrello', ombrellino,' guanti e camicìe;di 
. ^ '• • t e l a . . • • . • - • • 

22 - 462 - iMetri 20 staffa seta satin, fazzoletti s e t a . e 
foulard, \ , . 

353 " 463 " Un tavolino in mosaico con piede in oro: 
200 . i o i ; - Cappeiló "paglia dVp^^^ 398 - 464 ̂  Guarnizione fazzoletto punto di Spagna, ma^ 

battista : ^̂  .J^i^^f^ ,^^; -.-'' /. -
252 - 402 ' Ombrellino, ombrello conJmp, . co rno di buf- • fl^ " 465 - Braccia etto oro, a nastro, , 

falò, guanti . 1^? " 455 " f a g l i e n e ài lana ^^nissìme. 

1 ^ -

381 -; 343 - Raccolta di opere diverse e fotografie for-
niato ext ra . 

387 - 344 - Salati, formaggi, conserve alimentari , confet-
* ' ; ture^ yinì, liquori. 
67 - 345 - Tavolo in ferro coperto (lì cristallo, poltrona 

automatica ift""ferro, •--..-
346 - 346 r̂  Braccialetto d 'oro con indizione, stile etrusco. 

43 - 283 - Grande vaso irì'ìQaiolica dìpin^Q,,uso Pesaro. 325 - 347; - Uu tagliacai^ta inciso e ventaglio in t a r t a ruga 
170 - 2 8 4 - B o s c o , Ponte, a-iVenezìa, pi t turei-^Spreatico. . bionda, 

e Torchi .^ .•:'•;-.• • ••'• *• -^ ' ' 
2 4 1 - 285 -iSaiati , formaggio, confetture. 

, 173 - 403 - Una s ta tua in t e r r a cótta, sedili e vasi da .^^^ " 467 - Duo ba rome t r i ; ; due tet^mometrì,' busta* di" 
• p i l a s t r i . - ' ' : , . !' „^ . ^ ; ? " " y ^ ^ ' , • ' • ' • ^ : . ' ^ ; ' • ' • . " -^• , ; : ' • ^ • • • ' ' 

474 . - 4 0 4 - Tripode con vaso, trofeo con elmo, scudo, , 385 • 4 6 8 - Stoffe lane, coperte damaBcate, scialli e fl^-; 
ecc in Lfliìt̂ a • nelle» 

310;_'405 - G u a n t i da signora; astùccio in felpa, album 2 7 - 4 6 9 - Un inicroscppiq,- un > aatuccio coinpleto. dì -
•' ' •• 8 'car tel la- in seta ' '"" "'" . | compassi. 

400 - 406 - Una pellegrina in Seta punto inglese, guanti 2*^^ ^^''^ ' l^'f^nerie diverse pei ' 'coperte, pacchi lana,da. 
i: diversi . . .,, o , 1 i . ^ o . ^ ^ .„P^^}^}^' ' . , " . • : ' , 

Ì 6 7 . - , 4 0 7 - : Cornice. ment;ole a diverso forme intagliate 
e d o r a t e . , , , , , , ^ , , , ! 

fazzoletti e 
* « e vmi.i I / J 

29? - 286 ^ Stoffe flanelle finissime e colarate, tendoni 
e. mantovane, ; , . . , , . . , 

28 " 287, - Raccolta vplumi della Biblioteca Scientitìca 
.- intermuionalo, '' '• '•''• '•-'•' 

355 - 288 - Lo spa?;zacamino, pi t tura - ' 'Zingoni- ' '^ • 
.174 - 289 - Por ta r i t rat t i intiirsiatgjn madreperla e avbrio; 
'163' - 290 - Fucile daina.sco a percnssìone .centrale. ,•-
159 - 291 - Marcellina, .pittura - Fe ragu t th , , 

:• 3 1 , - 2 9 2 ' ' Oggetti gomma elast ica, Soprabiti, vasche, 
biccliiori ecc. :, ,. 

338 - 293 - Tavoli, sedili e due statue in t e r r a cotta. 
401 - 294 - Uii,fazzoletto in pizzo punto alof^on, 
180 - 205 " Sedie e panche in legno noce intagliate. 
330 - 296 - Raccolta d*edb:ioni della Ribliòtéca Tecnìòa. 
243 - 297 - Una scatola in mosaico od ebano. 
329 - 298 - Tavolo o poltrone in legno nero con stoffa | 

felpa, '-'• : •• • - ' j 
420 - 299' - Sacco standard cuoio e raso con necessaire 

•argento. . . . 
196--,300-T'.Due lampade e ima'pendola con candelabri 

' m'bi^onzo. 
113 - 301 - Cornice e tavolo in legwo intagliato, 
213 - 302 - Veste ricamata e guarnita con pizzo, cami

cie, colli e polî ini. •'• ... 
210 : 303 " Cornice in maiolica, specchio, lavabo di ter

raglia,. 
237 - 304 - Scrivanìa in noce d'India a vari tiretti. 
443 - 395 - Specchio ottagono e 2 vasi a calice vetro dì 

Murano, ., , . 
183 - 306 - Letti gemelli iu ferro, 
;184 - 30^ " Microscopio; termometro, barometro e busta 

compassi, 
126 - 308 - Un anello d'oro con perle e brillanti, 
429 * 309 - Quadro smaltato e vasi pure in maiolica a 

colori. 
i36 - 310 - Tavolo mosaico conuiccelli e fiori, e, piedi 

legno dorato, ' ' 
227 - 311 - Due mensole, con putti in legno bianco, 
294 - 312 - Cofano irt - p^ '̂̂ ^ll^ '̂'̂  sormontato da gruppo 

di figure, ̂ . 
154 - 343 - Collana,' braccialetto d'argento, brelòqué, spil

lone, orecchini mosaico, ;• 
201 - 314 - Tavoletta ; consolle con specchiera dorata. 
161 - 315 - Assortiménto, di stoii'e in cotone e tagli gilet. 
449 - 316 - Salati, conserve alimentari, confetture, li

quori e vini. 
328 - 317 -Onibr'eìlOj ombrellino, cappello paglia Firenze, 

borsa ricamata, . 

itture. - .Spreafico , . monda, . ' e dorate, , ^ 
' ' 352 - 348 - Stoffa di seta cachemir, stoffa di seta satin l't7'- 408 - Metri 19 stolta di seta operata, fazzi 

e, biscotti, liquori ^duchesse; . . j i : - p ; • ' fou la rd ; -^ - ' n, • -^ 
• ? : • • ̂  • 203 " 349 >- Bottiglia in vetro rosso montata in bronzo 142 • 409 - Vasi, zuccheriera e vaschetta ;Con ci 
colarate, tendoni • dorato. •. . .r- ., bronzo, r . . .̂  - . ••• M r ' ' 

. , , - . . . ^ • - - - - ; .-,.•, Cigno jn. 
• dorato. •• .._ . „ • . .'.•• ;, bronzo.. !-• •• •• -i - - • •'-. ì- < ' • : 

4 6 9 - , 3 5 0 - U n , t a g l i a carte, f o r m a l a daga scolpito in 264 - 41Ó - Una, sella uso inglese, .un sacco con neces-
-• . , avor io . . ., •..••-'." '•••'•• i • -. 'P ' "̂ ••'̂  •• sa i rè 'd i ' pe l l e . 

'395 - 351 - Soprabiti, plaid, cuscini ed altri generi in 462 - 411 - Sei-vizio da tavola per 12 vasi è giardiri; in 
gòitìtna elastica. > ,! maiolica. , .̂  

192 - 352 - Un servìzio da , tavola in. maiolica per 12 106 - 412 - Vm- cornice dorataicon^ specchio. 
persone. ;': ' : 495 - 413 - .popripiede ricantato, guanti per «omo è per 

82 - 353 - Stufa in maiolica bianca con saturatore igro- ! donna. . , ^ 
metrico. ; i77 - 414 - Peletot seta dà ' s ignora e abito seta con ricca 

492 - 3 5 4 - S p i l l a ferro^di cavallo, con ;brillanti e zàfflri.,: -̂  • gudrniziòne. ' ' '• '- • 
339 - 355 - Stoire dì cotone, percalli e cretonne stampati . 61 - 415 - lìauln dà viaggio per pignora. 
480 - 356 - Metri 16 stofla seta jacoimé, e met r i 22 seta 304 - 416 - Br;\cpialetto, pendenti, spillone'offi '^operré^ 
,-, ducbesse. ,7 l - 417 - Manicotto, ombrellino, ombr. e pizzo di Cantìi. 

13 - 3o7'- Coriiice in ebano ed avorio. 370 - 418 - Tappeti reps Bruxelles e da tavola a var i 
371 •• 358 - Assortimento d'oggetti toi^niti, por ta .abiti, ! ••^^^- 'd i segni . • • 

tavolo, sedie, ecc. .^ . 431 - 4 1 0 - . M e t r i 22 stoffa raso sublimo e metri 22 stoITa 
347 ' ' ' 359 - Tazza, piattino e cuccliJaio in argento ce-- faille,. . / . • : . 

sellato. ' ' 1 7 1 - 420 - Scampagnata, .pittura - Stahilini. 

378 - 471 - Una doccia e duorbacifielìe dì ramo. 
280 - 472 - Due paia tondo con tendine r icamate a n^ac-

china. M, ..... _ ̂  , 

I r ' 

438 - 363 - Padron Raimo, br.,di Bolia;;zi, canestro fiori - 1 ' ' '•' zio porcellana. 
lìiauchi, • . , ^ gaOf̂  423 - Pescatrice, .pittura,!Bertélli: 

101 - 364 - Salati, formàggi, consèrve, torrone,Confet- 364 424 - 5 pezzo di tela lino e dì cotone, tovnglierie di 
lino/ 

260^ 425 - Metri'^2 stoffa set^ faille e.m/22 stoffa seta 

uomo, scattoia in 

terie, vini, oli, ecc, 
267 - 365 - Pkzi^unto Fiandra m, 8; pìzzù antico m. 5: 

camicie ecc. 
271 - 366- Calicò in argento cosollato.^ 
179 - 367 - Maglierie seta da donlia e ù 

velluto, ' . ' ^ - ' 
208 - 368 - Assortimento saponette, estratti, acque'^'pro-

fumate, di.cedito,: . • .. . - >' :̂ 
233 - 36!) - Unaspingardjnarigata, unfucilo aduecanne, 409 - 429 - Passatoie, tovaglie, tapetti in tela'cbrata* 
379 - 370 -Vasi e statuette in galvano, busto di Gari- 408 - 430,-'Stòffe di^seta^ Mvrtìs, jaconée e brocaielle 

.^p , , baldi, bronzo, ' . . '[ "^"^ -*"' "" ^- i -^ . — ' .• -• 
413^''371 * Tavolino in el)ano e avorio, una poltrona e 

6 scranne,^' • ̂  ^ , • • ' ^ , ' " • • » 

230 - 3 7 2 - Salati, conserve, cìoccolatia, to r rone , vini, ' 
liquori ecc. . '•. ' 

134 - 373 - Ventaglio r a s o , dipinto pelliccia, e mani
cotto Sliunk. "• 

114 - 374^- Vaglio ventilatore da cereali e utensili di 
agricoltura, . . ::. 

158 - 375 - -Un braccialetto d 'oro con iscrizione, ; 
496 - 370 - Serviido per 13 persone porcellana decorata, 
418 - 377 - Due letti In ferro verniciati e due portaflori 

in legno, ^^' ••' •-'••- ' ' •' ' ' ' ' , 
405 - 378 - Un bracciaIotto^d^oro::òMnosaicó; ̂  

382 - 473 - Stoffa setàv sciallo seta greggifi, chilog.^l l i2 
, .seta. , _ . \'. . • .,_^ [ • . = : . . 

; ,49^ - 474 - Ifaz^let to punto inglese, , guant i , c a r i o t e , 
colli/pblsini. '' ^ 

269 - 475 - Scialli di lana e di seta, sciarpe assortito- , , 
4 8 7 - 4 7 6 -Utensi l i d^jnosticì di legno, tavolo, servigio -, 

liquori,,^e.dieV''\ ' ' • • 
1 8 1 - 4 7 7 . - Spilidhe oro e' argentoi 'cestello IllogrEtna • 

r. .;•-;; : 4 ' a r g e n t o : ^r' .̂. v- ^ i •. , ̂ , , 
349 - 478 - Guanti da signora e da uomo, colli e polsini 
•• • ': • tela finisshna. •• • • ' 
.187 - 479 - Un microscopio, un oannocohiale^ e dntì bi^ L 

noccoli, ' '. .: . : ' , .,r . .— 
493 - 480 r Bagnò di,zinco t irato a martello e un copia

la • lettere, ' ••'''•• • '' ''•'•' "•• 
119 •- 481 - Una catena, d' oro^ collier, orecchini, punta- ' 

velo argt fllog. ^̂  ., 
74 - 482 : Una elegante stufa caminetto in porcellana. / 

,290 - 4 8 3 - Maglieria e 8 pezze di cotono bordate e-'co-^' 
lorate, -,;- ^' ,•. -• ' • • •--^•. . 

162 - 484 - B o t t i per spirito di vino ô  macc l i i napo r ìm-
• bottigliare. ' " '• [ . . 

110 - 485 - Mijglierie di lana, velo di seta, itìèrletti^d! 
YenoxiaV , , 

197 - 480 - Mantello seta, abitini, camicie, coyi , poi -
sini> ecc. '•'' 

373 - 487 - Velo licuraato alla Spagnuola, maglieria-fu 
"seta. " ..: 

362 - 488 - B u s t a compassi in argento. ., . — • 
284 - 489 - Frus te diverse, uil bastone a doppia misura 

per cavalli-
274 - 490 - Maglierie di lana e cotone, 

79 - 491 - Un' anfora con bacile in galvanoplastica. • 
324 - 492. - Stufa mobile,, macchinette in alpacca ed altr i 

ogget t i . •• 
i 133.'- 493 - Abiti mattina cheviot stoffa fantasia spighet-

327 -.431 -.iBraccialetto.-spilìone, o recc l i in i ino roener i e . n^A Anì^^%, •!„ « t / • \ -i'v ^ • 
445 - 432 --Soprabito cheviot cordonato, abito dì seta ^^^ " ^^^ " J / * " ^ ^ a re t rocar ica damasco Ualuino, chiave 

130 - 4 2 6 - Opere diverse, a t ìan to ; ' ca r te geografiche in 
riheA'o e vedute, . .. ; 

45,1 - 4 2 7 - Metri 22. stoffe di seta .satin duchesse. 
315 - 428 - Cucina econprnicapWr 6^ bonetti, assort, og

getti di cucina, . . . • 

gross' 0 raso. 
460 - 433 " Ahito bianco guarnito rasò e.pizzo, coi>ri cuUa-

cachemirtj, 
204. - 434 - Un fiiciio a due colpi a percui^sione centrale, 
222 - 435 - Metri 40. tappeto lana e cotono e met r i 30 

lana lino. , 
140 - 436 '- Ombrello, entoucas. ombrellino, meiietti , ca

micie, ' ecc, " 
91 - 437 - Sciabole/maschere, g u a n t , posatene da caccia/ 

351 - 438 - Ghiacciaia,' assort. canestri-filo ferro, oggetti 
. di Qi^cìna. ,. , , , , , : 

224 - 439 - Màglierip da uòìnoe donna, doUnans e guanti . 
r 1 ^ * 

•limi • • a i L i i i r r •:;iirL?^Khabii»;i'SJE;iH&A 

I . -

spont. 
S^7 - 495 - Stoffe di lana operate per abiti da uomo. 

'358 " 4 9 6 - Stòffe, di cotone bordato, tessuti dì cotone, 
148 - 497 - Sedili da- giardini, botticetla in rovere e 

. 2 brentine.': '•• --• • •• 
472 - 498 - M. 10 stode labore noir e m, 8 stoffa dì seta 

ricche; 
259 - 499 - Spillone d 'o ro con pietre e porta-ri t ra i ti in 

e b a u o ^ . . ' ' " ' 
272 - 500 - Sciabola coltello, buste con forbici e ser ra -

• • • ' • ' t u r a , • •••̂ 1 

«T^LìB 'j 7 

ì -

^ -l J 

_ * 1 1 * : 

Compagnia Italiana di Assicurazioni aulìa Vita e contro i casi JFprtuiti 
V ^ H T 

• 3 . Un indennizzo giornaliero di L. S , p e r nóji più di 180 giorni all ' ,as- •• 
. fiicurato in caso.d'àufermità^ temporanea. ' '"' ' ' " ' j . ; 

: • , (iell assicurazione - • 
! 1 mese . ' . ; , '. . ,• 

J J r ^ T i - d ^ ^ ^ 

J / l - • • • 

^ ? r 

- ^ ^ 

1 - S ' ' i . 
Pi 'emio 

r $,1 I ' 

Capitale sociale 25'OOO'tìCO ^ Ì ̂ '''^ MI ^^^ 
F i ' 

^ 1 i 

" 1 • 

Oltre tutto le combinazioni di assicurazioui sulla Vita^ la Compagnia fa 
ezmndio assicura^iioni contro 1 C'cs/ fortuiti ùì qualsiasi natura che possano 

^«Olpìre la perfeoi|^|^r,;ca)|5^^p^t^0ia, 'violenta & involontària, És^a' stipula 
àiruopo poliz;;o colIetx|ye.per oiJcraiji'pQr. lavori a(;ricoHj p^v pompieri, per 
Ip, reiijionsabìlità chile mcòmbente ai padroni, e polizze inclivi(iualir.ffe' 
nemli e speciali per i vihohiOiitvmffffi^ ipjerro'oia e ^yii piroscafi^ ,, 

AtitìSctJiriiir'Sóui .ferro-vÌ&A-|«. ,. . • '. 
T.a Fondiaria^ uiedìante il pagain'éntò per p m è degli assicurati dei 

prei; ì.sottoìndicati garantisce loro p e r i casi fortuiti che li colpissero du
r ia te il viaggio in ferrovia : ^ - •• --

1, Un càì^iiaìé di L, » 0 , « © i » pagabile agli ^.ayQDtl diritto in. .caso di 
morto ' i '' " . • . ., . .i. ,•• . ' " 

2. Uu indennhsio gtornatiero di L, 2 0 per liba più di 180 giorni al
l 'assicurato in caso d ' infermità poim'anonte; ^ ' ^ 

- ì _ ^ n ^ f 5 i 

' •'•3 mesi , . , 
j - ' 6imesi.;^ ;• . - ; ^ 

i' yiìl 

: 1 àmio 

10 anni. 

- e f 

• \ 

M ] ? 

>J 

y:\^A.. 
• I ti 

' t ' 

i' 
t . » 10 
. . » 16 . , 
, . » . 20 ' , 
• • » • ' 7 0 

' Limitando là garanzia al Solo capitalo in caso di morte col premio upicQ' 
di L.' 76, cioè *li*l'3 per'ogni mille lire, si pu(̂  ̂ iaMkAirni'eirTìn^ capitalo di i 
L. 25,000 e-il^còntratto è mantenuto per tutta la \ i t ta dell'assicurato. ! 

, A s s l v u r a z l o n i n i a r i t t i ^ V . ^ 
'. pe[ pa^seggieri, sui piroscafi, iti Compa2nia; esìge premi proporzionati 
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